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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 176 


Ministero della salute 


DECRETO 26 gennaio 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Jive», a nome dell’Impresa Agri- 
phar S.A. (11409418) 


DECRETO 21 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Torero» a nome dell’Impresa Sa- 
pec Agro SA. (11409123) 


DECRETO 21 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Mainman», a nome dell’Impre- 
sa ISK Biosciences S.A. (1/409419) 


DECRETO 29 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Darcos» a nome dell’impresa Ro- 
tam Agrochemical Europe Limited. (77409088) 


DECRETO 13 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Nobil», a nome dell’impresa Cer- 
rus S.a.s. (//409133) 


DECRETO 13 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Ramir» a nome dell’impresa Si- 
pcam S.p.A. (11409134) 


DECRETO 23 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Microbagnabile Garden» a nome 
dell’impresa Green Ravenna S.r.l. (77409732) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Zolfo 80 WP Zolfindustria», a 
nome dell’impresa Zolfindustria S.r.l. (17409075) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Natria Erbicida Pronto Uso» a 
nome dell’impresa W. Neudorff Gmbh KG. (71/409082) 
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DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Minuet Geo» a nome dell’impre- 
sa Fmc Chemical sprl. (77409083) 


DECRETO 285 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Pyreos Extra SL» a nome dell’im- 
presa Nufarm Italia S.r.l. (77409136) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Nuprid Supreme SC» a nome 
dell’impresa Nufarm Italia S.r.l. (72409137) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Kohinor 70 WDG» a nome 
dell’impresa «Makhteshim Agan Italia S.r.l.». (71409138) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Mediator Extra SL» a nome 
dell’impresa Nufarm Italia S.r.l. (72409139) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Este» a nome dell’Impresa Si- 
pcam Spa. (11409141) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Vitene Ultra SC» a nome dell’ Im- 
presa Sipcam Spa. (11409142) 


DECRETO 25 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato Acrobat R 3B, a nome dell’ Impre- 
sa Basf Italia Srl. (72409417) 


DECRETO 28 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Trika Zeta» a nome dell’Impresa 
Sipcam S.p.a. (11409077) 


DECRETO 28 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Giber Gobbi 10» a nome dell’im- 
presa Gobbi s.r.l. (77409084) 
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DECRETO 28 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Gobbi Gib 2LG» a nome dell’im- 
presa Gobbi s.r.l. (77409085) 


DECRETO 28 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Gobbi Gib 4LG» a nome dell’im- 
presa Gobbi s.r.l. (77409086) 


DECRETO 31 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Nuprid 600 FS» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia s.r.l. (77409080) 


DECRETO 31 gennaio 2011. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Lotus Supreme SL» a nome 
dell’impresa Nufarm Italia S.r.l. (71409091) 


DECRETO 31 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Lotus granuli» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia S.r.l. (7409/03) 


DECRETO 31 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Ares 250 EW» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia Srl. (11409104) 


DECRETO 31 gennaio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Marracash» a nome dell’ Impresa 
Sipcam S.p.a. (11409143) 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Tebusip 46», a nome dell’Impresa 
Oxon Italia Spa. (7/409098) 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Treboil 30» a nome dell’ Impresa 
Sipcam Spa. (11409099) 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Treboil 15» a nome dell’ Impresa 
Sipcam S.p.a. (11409100) 


— vil di 


20-7-2011 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Star Treb» a nome dell’Impresa 
Sipcam Spa. (1/409111) 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Naan» a nome dell’Impresa Si- 
pcam Spa. (11409112) 


DECRETO 10 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Cercen» a nome dell’Impresa Si- 
pcam Spa. (11409114) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del pro- 
dotto fitosanitario denominato «Kohinor Aerosol» a nome 
dell’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. (71409093) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Tutor 18-15» a nome dell’impresa 
Cheminova Agro Italia S.r.l. (71409094) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Alial Triple WP» a nome dell’im- 
presa Cheminova Agro Italia S.r.l. (77409095) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Tridan Combi T» a nome dell’im- 
presa Helm AG. (7/409096) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Bounty» a nome dell’impresa Ro- 
tam Agrochemical Europe Limited. (77409097) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Oleosan Plus» a nome dell’Im- 
presa Gamma Int. Srl. (1/409105) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Microbagnabile SC» a nome 
dell’Impresa STI solfotecnica italiana Spa. (1/409/07) 
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DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Copper 12» a nome dell’Impresa 
Vebi Istituto Biochimico Srl. (7/409/09) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Phemo» a nome dell’ Impresa 
Agrichem BV. (71/1409110) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Pakora» a nome dell’ Impresa 
Oris Spa. (11409116) 


DECRETO 22 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Moximate M» a nome dell’Im- 
presa Indofil Chemical Company . (11409125) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Quid Top» a nome dell’impresa 
Nufarm Italia s.r.l. (72409078) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Pentaplus» a nome dell’Impresa 
Socoa Trading s.r.l. (/1409079) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Naxos 500 SC» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia s.r.l. (/2409081) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Giaguar» a nome dell’impresa 
Nufarm Italia s.r.l. (72409087) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Cuba Flow» a nome dell’impresa 
Tecniterra S.r.l. (11409089) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Linfa anticocciniglia plus» a 
nome dell’Impresa Linfa Spa. (1/409106) 


20-7-2011 


DECRETO 285 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Electis Trio» a nome dell’Impresa 
Helm AG. (1/409108) 


DECRETO 285 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Bike» a nome dell’Impresa Si- 
pcam Spa. (11409115) 


DECRETO 285 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Tiosys 80 WG» a nome dell’Im- 
presa Agrisystem Srl. (//4091/7) 


DECRETO 25 febbraio 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Greenex NF» a nome dell’impre- 
sa Bayer Cropscience Srl. (7/409/35) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Zappy DP» a nome dell’Impresa 
Sulphur Mills Ltd. (7/409076) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Cosamil DF>» a nome dell’impre- 
sa Sulphur Mills Ltd. (7/409090) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Sulphozol DF» a nome dell’im- 
presa Sulphur Mills Ltd. (7/409092) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Sherpa 100 EW» a nome dell’ Im- 
presa Sepran Sas. (//409113) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Netor» a nome dell’ Impresa Sip. 
cam Spa. (11409122) 


DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Cuprofix Ultra Disperss» a nome 
dell’ Impresa Cerexagri Italia Srl. (7740924) 
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DECRETO 2 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Urban PY» a nome dell’impresa 
Copyr Spa. (1/409131) 


DECRETO 18 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Fram» a nome dell’ Impresa Nu- 
farm Italia Srl. (71409118) 


DECRETO 23 marzo 2011. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Fortezza» a nome dell’impresa 
Rotam Agrochemical Europe Ltd. (1/409/20) 


DECRETO 25 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Amaze» a nome dell’ Impresa 
Cheminova A/S. (11409101) 


DECRETO 25 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Velm» a nome dell’Impresa Nu- 
farm Italia Srl. (11409102) 


DECRETO 25 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Celmitron 70 WG» a nome 
dell’Impresa Punjab Chemicals And Crop Protection 
Ltd. (71409126) 


DECRETO 25 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato Cymone, a nome dell’Impresa Ce- 
rexagri Spa. (//409415) 


DECRETO 25 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Simplia», a nome dell’Impre- 
sa Syngenta Crop Protection Spa. (11409423) 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Algor Platin» a nome dell’Impre- 
sa Nufarm Italia Srl. (17409119) 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Suscon H&G» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia Srl. (7/409/2)) 


20-7-2011 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Frisbee» a nome dell’impresa 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd. (11409140) 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Crittox», a nome dell’ Impre- 
sa Sulphur Mills Limited. (7/4094/6) 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Nectar Speed» a nome dell’Im- 
presa Fine Agrochemicals Ltd. (17409425) 


DECRETO 29 marzo 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Dividend» a nome dell’Impresa 
Syngenta Crop Protection Spa. (//409427) 


DECRETO 18 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Oboke SC» a nome dell’Impresa 
Scam Spa. (11409128) 


DECRETO 18 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Enviromite 480 SC», a nome 
dell’Impresa Chemtura Italy Srl. (1/409420) 


DECRETO 18 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Torero C» a nome dell’Impresa 
Sapec Agro S.A. (11409424) 
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DECRETO 20 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Rotate DF», a nome dell’Impre- 
sa Nufarm Italia Srl. (//409421) 


DECRETO 20 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Mystic Class», a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia Srl. (7/409422) 


DECRETO 20 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Skine 500 SC» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia Srl. (11409420) 


DECRETO 28 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Nuprid 350 FS» a nome dell’Im- 
presa Nufarm Italia Srl. (11409127) 


DECRETO 28 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Nuprid 600 FS Blanco» a nome 
dell’Impresa Nufarm Italia Srl. (11409129) 


DECRETO 28 aprile 2011. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato «Grocer» a nome dell’ Impresa 
Agrisystem Srl. (11409130) 


20-7-2011 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 luglio 2011, n. 113. 


Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell’arti- 
colo 23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, e successive mo- 
dificazioni, nel testo risultante a seguito della sentenza della 
Corte costituzionale n. 325 del 2010, in materia di modalità 
di affidamento e gestione dei servizi pubblici locali di rile- 
vanza economica. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 75 della Costituzione; 
Visto l’articolo 37 della legge 25 maggio 1970, n. 352; 


Visti gli atti trasmessi in data 14 luglio 2011 da parte 
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di 
cassazione, relativi alla proclamazione del risultato del re- 
ferendum indetto con decreto del Presidente della Repub- 
blica 23 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 77 del 4 aprile 2011, per l’abrogazione dell’articolo 23- 
bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
come modificato dall’articolo 30, comma 26 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, e dall’articolo 15 del decreto-legge 
25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, nel testo risultante 
a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 325 
del 2010, in materia di modalità di affidamento e gestione 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. In esito al referendum di cui in premessa, l’artico- 
lo 23-bîs del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re- 
cante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria», converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
come modificato dall’articolo 30, comma 26, della legge 
23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposizioni per lo svi- 
luppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in 
materia di energia», e dall’articolo 15 del decreto-legge 
25 settembre 2009, n. 135, recante «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione 
di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità eu- 
ropee» convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no- 
vembre 2009, n. 166, nel testo risultante a seguito della 
sentenza n. 325 del 2010 della Corte costituzionale, è 
abrogato. 


2. L’abrogazione di cui al comma 1 ha effetto a decor- 
rere dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 luglio 2011 


NAPOLITANO 


BerLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


11G0156 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 luglio 2011, n. 114. 


Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dei com- 
mi 1 e 8 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 34 del 2011, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 75 del 2011, recanti 
nuove norme in materia di produzione di energia elettrica 
nucleare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 75 della Costituzione; 
Visto l’articolo 37 della legge 25 maggio 1970, n. 352; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 
del 4 aprile 2011, di indizione del referendum per l’abro- 
gazione parziale di norme del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e del decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, in materia di nuove 
centrali per la produzione di energia nucleare; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 133 del 
10 giugno 2011, con il quale il citato referendum, indetto 
con il decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 
2011, è stato trasferito sulle disposizioni di cui all’arti- 
colo 5, commi 1 e 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag- 
gio 2011, n. 75; 


Visti gli atti trasmessi in data 14 luglio 2011 da parte 
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di 
cassazione, relativi alla proclamazione del risultato del 
predetto referendum; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


20-7-2011 


EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. In esito al referendum di cui in premessa, i commi 
1 e 8 dell’articolo 5 del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag- 
gio 2011, n. 75, sono abrogati. 


2. L’abrogazione di cui al comma 1 ha effetto a decor- 
rere dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 luglio 2011 


NAPOLITANO 


BerLuSscONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


11G0157 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 luglio 2011, n. 115. 


Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell’ar- 


ticolo 1, commi 1, 2, 3, 5 e 6, e dell’articolo 2 della legge 
n. S1 del 2010, quale risultante a seguito della sentenza della 
Corte costituzionale n. 23 del 2011 in materia di legittimo 
impedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministri a comparire in udienza penale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 75 della Costituzione; 
Visto l’articolo 37 della legge 25 maggio 1970, n. 352; 


Visti gli atti trasmessi in data 14 luglio 2011 da parte 
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di 
cassazione, relativi alla proclamazione del risultato del 
referendum indetto con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 77 del 4 aprile 2011, per l’abrogazione di norme 
della legge 7 aprile 2010, n. 51, in materia di legittimo 
impedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministri a comparire in udienza penale, quale risul- 
tante a seguito della sentenza n. 23 del 2011 della Corte 
costituzionale; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


— 
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EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. In esito al referendum di cui in premessa, l’artico- 
lo 1, commi 1, 2, 3, 5 e 6, e l’articolo 2 della legge 7 aprile 
2010, n, 51, recante «Disposizioni in materia di impedi- 
mento a comparire in udienza» quale risultante a seguito 
della sentenza n. 23 del 13-25 gennaio 2011 della Corte 
costituzionale, sono abrogati. 


2. L’abrogazione di cui al comma 1 ha effetto a decor- 
rere dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 luglio 2011 


NAPOLITANO 


BerLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


11G0158 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 luglio 2011, n. 116. 


Abrogazione parziale, a seguito di referendum popolare, 
del comma 1 dell’articolo 154 del decreto legislativo n. 152 
del 2006, in materia di determinazione della tariffa del servi- 
zio idrico integrato in base all’adeguata remunerazione del 


capitale investito. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 75 della Costituzione; 
Visto l’articolo 37 della legge 25 maggio 1970, n. 352; 


Visti gli atti trasmessi in data 14 luglio 2011 da parte 
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di 
cassazione, relativi alla proclamazione del risultato del 
referendum indetto con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 77 del 4 aprile 2011, per l’abrogazione parzia- 
le del comma 1 dell’articolo 154 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in materia di determinazione della 
tariffa del servizio idrico integrato in base all’adeguata 
remunerazione del capitale investito; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


20-7-2011 


EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. Inesito al referendum di cui in premessa, il comma 1 
dell’articolo 154 (Tariffa del servizio idrico integrato) del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme 
in materia ambientale», limitatamente alla seguente parte: 
«dell’adeguatezza della remunerazione del capitale inve- 
stito», è abrogato. 

2. L’abrogazione di cui al comma 1 ha effetto a decor- 
rere dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 luglio 2011 


NAPOLITANO 


BerLuSscONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


11G0159 


DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 giugno 2011. 


Scioglimento del consiglio comunale di Pizzo e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pizzo (Vibo Valentia); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, dalla maggioranza dei consiglieri, 
a seguito delle quali non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Pizzo (Vibo Valentia) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dottor Bruno Strati è nominato commissario straordi- 
nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fino 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 


FA. ra 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 30 giugno 2011 


NAPOLITANO 


Maroni, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Pizzo (Vibo Valentia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del cor- 
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
4 maggio 2011. Hanno fatto seguito, nella stessa giornata, le dimissioni 
contestuali di altri due consiglieri comunali. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo per il venir 
meno della maggioranza dei consiglieri comunali. 


Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera db), 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Vibo 
Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 10 maggio 2011, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pizzo (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Bruno Strati. 


Roma, 21 giugno 2011 


II Ministro: MARONI 


11A09530 


20-7-2011 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 giugno 2011. 


Scioglimento del consiglio comunale di Martina Franca e 
nomina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Martina Franca (Taranto); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati acquisi- 
ti al protocollo dell’ente, da 


sedici consiglieri sui trenta assegnati al comune, a se- 
guito delle quali non può essere assicurato il- normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Martina Franca (Taranto) è 
sciolto. 


Art. 2. 


Il dottor Sandro Calvosa è nominato commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 


legge. 
Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 30 giugno 2011 


NAPOLITANO 


Maroni, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Martina Franca (Taranto), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal 
sindaco e da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa- 
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sedici componenti 
del corpo consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 9 maggio 2011. 
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Le citate dimissioni, che sono state presentate da quattro consiglie- 
ri personalmente e da altri dodici componenti per il tramite di tre dei 
suddetti consiglieri dimissionari, all'uopo delegati con atti autenticati, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplina- 
ta dall’art. 141, comma |], lettera 5), n. 3, del decreto legislativo 18 ago- 
sto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Taranto ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento dell’11 maggio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 


Martina Franca (Taranto) ed alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune nella persona del dottor Sandro Calvosa. 


Roma, 21 giugno 2011 


II Ministro: MARONI 


11A09531 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 giugno 2011. 


Scioglimento del consiglio comunale di Stornara e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Stornara (Foggia); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisi- 
to al protocollo dell’ente, da undici consiglieri su sedici 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Stornara (Foggia) è sciolto. 
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Art. 2. 


Il dott. Sergio Mazzia è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 


legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 30 giugno 2011 


NAPOLITANO 


MAroNI, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al sig. Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Stornara (Foggia), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del cor- 
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
18 maggio 2011. 
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Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per- 
sona all’uopo delegata con atto unico autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com- 
ma ], lettera d), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Foggia ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento del 19 maggio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 


del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 


gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Stornata (Foggia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 


gestione del comune nella persona del dott. Sergio Mazzia. 


Roma, 21 giugno 2011 


Il Ministro dell’interno: MARONI 


11A09536 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 30 giugno 2011. 


Proroga del decreto 8 agosto 2009 concernente la determi- 
nazione degli ambiti operativi delle associazioni di osserva- 
tori volontari, requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefetti- 
zio e modalità di tenuta dei relativi elenchi. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121; 


Visto l’art. 54 del testo unico delle leggi sull’ordi- 
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’art. 6 del 
decreto legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito con mo- 
dificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 125; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 5 agosto 
2008, di attuazione dell’art. 6 del citato decreto-legge, 
n. 92 del 2008, con il quale è stato definito, tra l’altro, 
l’ambito della sicurezza urbana e sono stati individuati 


i correlati poteri di prevenzione e contrasto rimessi a tal 
fine ai sindaci; 


Visto l’art. 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale del 24 luglio 2009, n. 128, 
recante «Disposizioni in materia di sicurezza pubblica», 
e, in particolare, i commi da 40 a 44, che prevedono il 
possibile coinvolgimento di associazioni tra cittadini per 
la segnalazione agli organi competenti di eventi che pos- 
sono arrecare danno alla sicurezza urbana ovvero situa- 
zioni di disagio sociale; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno dell’8 agosto 
2009, di attuazione del predetto art. 3, comma 43, della 
citata legge 94/2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’8 agosto 2009, n. 183, recante «determinazione degli 
ambiti operativi delle associazioni di osservatori volonta- 
ri, requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio e mo- 
dalità di tenuta dei relativi elenchi, di cui ai commi da 40 
a 44 dell’art. 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94»; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 4 febbraio 
2010, con il quale sono state apportate alcune modifiche 
al decreto del Ministro dell’interno dell’8 agosto 2009 
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al fine di rendere più agevoli le modalità di svolgimento 
delle attività delle associazioni di osservatori, nonché di 
prorogare l’applicazione delle disposizioni transitorie; 

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 23 dicem- 
bre 2010 con il quale è stata prorogata al 30 giugno 2011 
l’applicazione delle disposizioni transitorie; 

Ritenuto che continuano a sussistere le esigenze di 
prorogare ulteriormente l’applicazione delle disposi- 
zioni transitorie del decreto del Ministero dell’interno 
dell’8 agosto 2009, come modificato da ultimo dal decre- 
to del 23 dicembre 2010; 


Decreta: 


Art. 1. 


Modifiche all’articolo 9 del decreto del Ministro 
dell’interno 8 agosto 2009 


1. AI decreto del Ministro dell’interno 8 agosto 2009, 
come modificato dai decreti del Ministro dell’interno 
4 febbraio 2010 e 23 dicembre 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all’art. 9, comma 1, ultimo periodo, le parole: 
«fino al 30 giugno 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2011»; 

b) all’art. 9, comma 2, le parole «fino alla stessa data 
del 30 giugno 2011» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
alla stessa data del 31 dicembre 2011». 


Roma, 30 giugno 2011 
Il Ministro: MARONI 
Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2011 


Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 15, foglio n. 56 


11A09674 


DECRETO 30 giugno 2011. 


Modifica al decreto 6 ottobre 2009 concernente la regola- 
mentazione dell’impiego del personale addetto ai servizi di 
controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n.121; 


Visto il Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modifiche e integrazioni; 


Visto il regolamento di esecuzione al testo unico del- 
le leggi di pubblica sicurezza approvato con regio de- 
creto 6 maggio 1940, n. 635, e successive modifiche e 
integrazioni; 

Visto l’art. 3 della legge n. 94 del 15 luglio 2009, re- 
cante «Disposizioni in materia di sicurezza pubblica» 
e, in particolare, i commi dal 7 al 13, che autorizzano e 
disciplinano l’impiego di personale addetto ai servizi di 
controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
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in luoghi aperti la pubblico o in pubblici esercizi anche a 
tutela dell’incolumità dei presenti; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 6 ottobre 
2009, di attuazione del predetto art. 3 della citata legge 
n. 94/2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 ot- 
tobre 2009, n. 235, recante «Determinazione dei requisiti 
per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale ad- 
detto ai servizi di controllo delle attività d’intrattenimento 
e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del 
personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di 
cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 della legge 15 luglio 
2009, n. 94»; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 
2010, recante «Modifiche all’art. 8 del decreto del Mini- 
stro dell’interno 6 ottobre 2009, concernente determina- 
zione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio 
del personale addetto ai servizi di controllo delle attività 
d’intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pub- 
blico o in pubblici esercizi; le modalità per la selezione 
e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il 
relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 
della legge 15 luglio 2009, n. 94» che ha prorogato l’ap- 
plicazione delle disposizioni transitorie in materia di corsi 
di formazione al 31 dicembre 2010; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 17 dicem- 
bre 2010, recante «Proroga decreto ministeriale 6 ottobre 
2009 - Regolamentazione dell’impiego del personale ad- 
detto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimen- 
to e spettacolo nei luoghi aperti al pubblico», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2010, n. 304, 
che ha ulteriormente prorogato l’applicazione delle di- 
sposizioni transitorie in materia di corsi di formazione al 
30 giugno 2011; 

Considerato che non tutte le regioni hanno dato avvio 
ovvero lo concluso i necessari percorsi formativi per il 
personale addetto ai servizi di controllo; 


Considerata la necessità di non interrompere i servizi 
di assistenza in atto nel pieno della stagione estiva; 


Decreta: 


Art. 1. 


Modifiche al decreto del Ministro dell'interno 
6 ottobre 2009 


1. AI decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre 2009, 
come modificato dai decreti del Ministro dell’interno, in 
data 31 marzo 2010 e 17 dicembre 2010, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’art. 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Le prefetture si avvalgono del collegamento 
informatico di cui all’art. 252-bis, comma 3, del regio de- 
creto 6 maggio 1940, n. 635. L'iscrizione nell’elenco isti- 
tuito presso una prefettura autorizza a svolgere le attività 
di cui all’art. 5 del presente decreto in tutto il territorio 
nazionale, previa comunicazione, da parte dei soggetti di 
cui al comma 2 del presente articolo, alle prefetture e que- 
sture delle altre province in cui l’addetto deve operare»; 
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2) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiun- 
to il seguente: «Tali soggetti non possono essere iscritti 
all’elenco prefettizio»; 


3) l’alinea del comma 4 è sostituito dal seguente: 
«Fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’art. 11 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approva- 
to con regio decreto 18 giugno 1931, n.773, l’iscrizione 
nell’elenco di cui al comma 1, è subordinata al possesso 
dei seguenti ulteriori requisiti:»; 

b) all’art. 2, comma 1, le parole: «competente per 
territorio» sono sostituite dalle seguenti: «della provincia 
dove è istituito l’elenco nel quale è iscritto l’addetto ai 
servizi di controllo»; 


c) all’art. 4, dopo il comma |], è aggiunto il seguen- 
te: «1-bis. Le disposizioni del presente decreto non si 
applicano al personale addetto ai locali individuati dal 
decreto del Ministro dell’interno 19 agosto 1996, recante 
«Approvazione della regola tecnica di prevenzione in- 
cendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei 
locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo», di cui 
all’art. 1, comma I, lettere a), d), c), d), 4), e i) limitata- 
mente agli spettacoli viaggianti, salvo che nei medesimi 
locali si svolgano, congiuntamente alla somministrazione 
di bevande alcoliche, anche attività d’intrattenimento e 
spettacolo diverse da quelle cui i medesimi sono destina- 
ti. Per i parchi di divertimenti, di cui alla predetta lettera 
i), le disposizioni del presente decreto si applicano al solo 
personale addetto a svolgere tutte le attività individuate 
dall’art. 5. Sono altresì esclusi dall’applicazione delle di- 
sposizioni del presente decreto gli spettacoli che si svol- 
gono temporaneamente nei luoghi di culto, nonché quelli 
realizzati all’interno di fiere e sagre, qualora sia previsto 
un servizio a tutela della pubblica incolumità.»; 


d) all’art. 8, sono apportate le seguenti modificazioni: 


1) al comma 1 le parole: «fino al 30 giugno 2011» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2011, 
qualora, entro il 31 ottobre 2011 si siano verificate en- 
trambe le seguenti condizioni: 


a) sia stata presentata al prefetto competente la 
relativa domanda di iscrizione nell’elenco di cui al mede- 
simo articolo; 


b) abbia iniziato il corso di formazione di cui 
all’art. 3, ovvero venga documentata l’iniziativa volta alla 
frequenza del medesimo corso»; 


2) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 


«1-bis. Quando è stata presentata domanda di iscrizio- 
ne di cui al comma 1, lettera a), il prefetto qualora accerti 
la mancanza di uno o più dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 4, escluso quello di cui alla lettera g), notifica al 
gestore delle attività di intrattenimento e spettacolo o al 
titolare dell’istituto, di cui al comma 2, il divieto di im- 
piego del soggetto interessato nei servizi disciplinati dal 
presente decreto. 


1-ter. Le agenzie di somministrazione e le altre società 
appaltatrici dei servizi che alla data del 30 giugno 2011 
forniscono il personale per le attività di cui all’art. 1, 
possono continuare a svolgere tale attività fino al 31 ot- 
tobre 2011, qualora abbiano presentato, entro il 30 giu- 
gno 2011, domanda di rilascio di autorizzazione ai sensi 
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dell’art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.773. 


Roma, 30 giugno 2011 


Il Ministro: MARONI 


Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2011 
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 15, foglio n. 58 


11A09675 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 5 luglio 2011. 


Diniego dell’abilitazione all’«Istituto di psicoterapia di 
comunità IPSICOM» ad istituire e ad attivare nella sede di 
Fiano Romano (Roma) un corso di specializzazione in psi- 
coterapia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L'UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL 
DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l'esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua- 
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con- 
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal comi- 
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 


Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re- 
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimento 
sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
commissione tecnico-consultiva e del comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario e il successivo 
comma 7, che prevede che il provvedimento di diniego 
del riconoscimento, idoneamente motivato, sia disposto 
con le stesse modalità di cui al richiamato comma 5; 
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Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 


Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Vista l’istanza con la quale l’«Istituto di psicoterapia di 
comunità IPSICOM» ha chiesto l’abilitazione ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
in Fiano Romano (Roma) - via F. Turati, 2 - per un nume- 
ro massimo di allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 


Considerato che la competente commissione tecnico- 
consultiva nella riunione del 6 maggio 2011, pur pren- 
dendo atto dell’inserimento di nuovi docenti esterni, ha 
rilevato che il modello teorico continua a non essere con- 
sistente. Ciò probabilmente deriva dal fatto che compren- 
de due diversi approcci epistemologici, quello psicoanali- 
tico e relazionale sistemico. Si tratta certo di due approcci 
importanti nel trattamento di pazienti psicotici. Quanto 
presentato ha più le caratteristiche di un master, rivolto ad 
un gruppo di pazienti, con il concorso di tecniche molto 
differenti, più che d’una scuola di psicoterapia. Così come 
è formulato l’indirizzo metodologico e teorico culturale 
risulta essere poco omogeneo e difficilmente traducibile 
in una proposta formativa organica che deve caratterizza- 
re una scuola di psicoterapia, pertanto esprime all’unani- 
mità parere negativo all’istanza di riconoscimento; 


Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’istanza di riconoscimento proposta dall’«Istituto di 
psicoterapia di comunità IPSICOM» con sede in Fiano 
Romano (Roma) - via F. Turati, 2 - per 1 fini di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509 è respinta, visto il motivato parere contrario della 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre- 
detto provvedimento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 5 luglio 2011 


Il direttore generale: Livon 
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DECRETO 5 luglio 2011. 


Diniego dell’abilitazione all’”’Istituto di Integrazione Psi- 
coterapie e Neuroscienze” ad istituire e ad attivare nella 
sede di Roma un corso di specializzazione in psicoterapia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L'UNIVERSITÀ, LO STUDENTE 
E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all'acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua- 
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con- 
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi- 
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 


Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re- 
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen- 
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen- 
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma $; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 

Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen- 
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Visto il decreto in data 25 marzo 2010 di diniego 
dell’abilitazione all’«Istituto di Integrazione Psicoterapie 
e Neuroscienze»; 

Vista la reiterazione dell’istanza con la quale 1’«Isti- 
tuto di Integrazione Psicoterapie e Neuroscienze» ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
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specializzazione in psicoterapia in Roma - via Urbisaglia, 
3 - per un numero massimo di allievi ammissibili a cia- 
scun anno di corso pari a 13 unità e, per l’intero corso, a 
52 unità; 


Considerato che la competente Commissione tecnico- 
consultiva nella riunione del 6 maggio 2011, ha espresso 
parere negativo all’istanza di riconoscimento rilevando 
che pur essendo interessante il tentativo di promuovere 
modelli condivisi di comunicazione come punti di in- 
contro tra professionalità operanti nel paziente, il model- 
lo che viene presentato continua ad essere ad indirizzo 
specifico sistemico e non si evince a quali livelli possa 
integrarsi con gli aspetti neurobiologici; inoltre non c’è 
corrispondenza tra quanto proposto nel «nome» e il pro- 
getto didattico; 


Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’istanza di riconoscimento proposta dall’«Istituto 
di Integrazione Psicoterapie e Neuroscienze», con sede 
in Roma - via Urbisaglia, 3 - per i fini di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509, è respinta, visto il motivato parere contrario della 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre- 
detto provvedimento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 5 luglio 2011 


Il direttore generale: Livon 


11A09794 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 30 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Roberti Giulio, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del signor Roberti Giulio, nato il 28 mar- 
zo 1974 a Lucca, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui in possesso 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 


9° 
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Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente signor Roberti è in pos- 
sesso del titolo accademico ottenuto in data 16 dicembre 
2002 in Italia presso l’Università di Pisa; 


Considerato che il medesimo risulta aver sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo acca- 
demico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer- 
tificazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal certificato del Consiglio dell'Ordine de- 
gli avvocati di Lucca; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, con atto del 16 ottobre 2010, avendo accertato il su- 
peramento degli esami previsti, ha certificato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’Illustre Colegio de Abocados de Madrid» (Spagna); 


Ritenuto, altresì, di nonn attribuire ulteriore rilevanza 
ai certificati prodotti attestanti ulteriore formazione ac- 
quista in Italia, in quanto verte su materie diverse rispetto 
a quelle coggetto della misura compensativa stessa; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, de decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 


Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 


Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana- 
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 
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Ritenuto, pertanto, che non sussistono i presupposti per 
l’individuazione di una situazione di analogia di percorso 
formativo, si debba provvedere alla applicazione di una 
misura compensativa composta anche di una prova scrit- 
ta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepara- 
zione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al finje dell’esercizio della professione di av- 
vocato in Italia; 


Vista la determinazione della Conferenza di servizi 
nella seduta del 9 febbraio 2011; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Decreta: 


AI signor Roberti Giulio, nato il 28 marzo 1974 a Luc- 
ca, cittadino italiano, diretta ad ottenere, è riconosciuto il 
titolo professionale di «abogado» quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 


Detto riconoscimento + subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) Una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgimen- 
to è subordinato al superamento della prova scritta: una 
prova su deontologia e ordinamento professionale; una 
prova su una tra le seguenti materie (a scelta del candi- 
dato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de- 
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della convocazione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 30 giugno 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A09452 
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DECRETO 30 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Mazzola Carmine, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Mazzola Carmine, nato il 
18 gennaio 1961 a Manfredonia (Italia), cittadino italia- 
no, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto le- 
gislativo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professio- 
nale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Mazzola è in pos- 
sesso del titolo accademico ottenuto in data 28 maggio 
1987 in Italia presso la Università «Alma Mater studio- 
rum» di Bologna; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, con atto del 6 maggio 2010, avendo accertato il su- 
peramento degli esami previsti, ha certificato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritta all’ 
«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» (Spagna); 


Ritenuto di non attribuire rilevanza alla esperienza pro- 
fessionale in Spagna, in quanto verte su materie di diritto 
spagnolo, diverse rispetto a quelle oggetto della misu- 
ra compensativa stessa, la cui finalità è, specificamente 
orientata a verificare che le differenze di preparazione 
professionale dell’abogado spagnolo rispetto a quelle ri- 
chieste a chi voglia esercitare la professione di avvocato 
in Italia; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi- 
nato al superamento di una prova attitudinale; 
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Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 1° aprile 2011; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Decreta: 


AI sig. Mazzola Carmine, nato il 18 gennaio 1961 a 
Manfredonia (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di abogado quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 30 giugno 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 10 giugno 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Seferi Edlira, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista l’istanza, in data 28 gennaio 2004, con la quale 
la signora Seferi Edlira, nata a Polican Skrapar (Albania) 
il 1° marzo 1973, cittadina albanese, ha chiesto il rico- 
noscimento del titolo denominato «Mjeke Stomatologe», 
rilasciato in data 18 luglio 1996, dalla Facoltà di stomato- 
logia dell’Università di Tirana (Albania), ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di odontoiatra; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - re- 
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di- 
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del- 
lo straniero» - e successive modifiche ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifiche 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 


Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professio- 
nali abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, 
conseguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non 
comunitari; 


Tenuto conto che nella riunione del 30 marzo 2004 
della Conferenza dei servizi, di cui all’art. 12, comma 4 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, si è rite- 
nuto di subordinare il riconoscimento del titolo in que- 
stione al superamento, da parte dell’istante, di una prova 
attitudinale; 


Visto l’esito di detta prova attitudinale, effettuata in 
data 2 e 9 maggio 2011, a seguito della quale la signora 
Seferi Edlira è risultata idonea; 


Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico- 
noscimento del titolo di odontoiatra; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de- 
nominato «Mjeke Stomatologe», rilasciato in data 18 lu- 
glio 1996, dalla Facoltà di stomatologia dell’ Università di 
Tirana (Albania) alla signora Seferi Edlira, nata a Polican 
Skrapar (Albania) il 1° marzo 1973, cittadina albanese, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra. 

2. La dott.ssa Seferi Edlira è autorizzata ad esercita- 
re in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio- 
ne, nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e successive modifiche, all’Ordine dei medici-chirurghi e 
degli odontoiatri - Albo degli odontoiatri - che accerta la 
conoscenza, da parte dell’interessata, della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro- 
fessionale in Italia. 

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8- 
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 giugno 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A09394 


MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società Bikkembergs Football SRL. (De- 
creto n. 60364). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Marche 
(23 aprile 2009) e Lombardia (16 aprile 2009) che stabili- 
scono che il trattamento di sostegno al reddito spettante a 
ciascun lavoratore è integrato da un contributo connesso 
alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
in misura pari al 30% del sostegno al reddito e posto a 
carico del FSE-POR; 
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Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
16 novembre 2010, relativo alla società Bikkembergs Fo- 
otball SRL per la quale sussistono le condizioni previste 
dalla normativa sopra citata, ai fini della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in de- 
roga alla vigente normativa; 


Visti gli assensi delle Regioni Marche (23 novembre 
2010) e Lombardia (5 gennaio 2011) che si sono assun- 
te l’impegno all’erogazione della propria quota parte del 
sostegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla società Bikkembergs Football 
SRL, in conformità agli accordi siglati presso il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda Bikkembergs Football 
SRL; 


Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a cari- 
co del fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e succes- 
sive modificazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in data 16 novembre 2010, 
per il periodo dal 22 novembre 2010 al 30 giugno 2011, 
in favore di un numero massimo di 20 lavoratori della 
Bikkembergs Football SRL, dipendenti presso gli stabi- 
limenti di: 


Fossombrone (PU) — 8 lavoratori; 
Milano (MI) (Via Burlamacchi 5) — 5 lavoratori; 


Milano (MI) (Via Colletta 16) — 7 lavoratori; 


così suddivisi: 
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Percentuale di 
Periodo riduzione N. lavoratori 
oraria 
e Marche? lavoratori (di cui 1 lavoratore 
fino al 23.12.2010); 
22.11.2010 /31.12.201 50% i 
ue lis e Lombardia 12 lavoratori (di cui 1 
lavoratore fino al 23.12.2010); 
15% e Lombardia2 lavoratori 
01.01.2011 /28.02.2011 7 
100% e Marche7 lavoratori; 
e Lombardia9 lavoratori; 
A e Marche7 lavoratori; 
01.03.2011 /30.06.2011 100% e Lombardia 10 lavoratori (di cui 1 
lavoratore fino al 22.03.2011). 


Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata: 


l’intera contribuzione figurativa e il 70 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
30 giugno 2011); 

l’intera contribuzione figurativa e il 100 % del so- 
stegno al reddito spettante al lavoratore calcolato secon- 
do la vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
30 giugno 2011. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale, ad esclusione dei lavora- 
tori della Regione Lombardia, per il periodo dal 1° apriel 
2011 al 30 giugno 2011. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
176.618,28 (centosettantaseimilaseicentodiciotto/28). 


Matricole INPS: 5905229460 
Pagamento diretto: SI 


Art. 2. 


L’onere complessivo, pari ad euro 176.618,28 (cen- 
tosettantaseimilaseicentodiciotto/28), graverà sul Fondo 
Sociale per l’Occupazione e Formazione ed in particolare 
sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, della legge 22 di- 
cembre 2008, n. 203 impegnate per gli ammortizzatori in 
deroga e non completamente utilizzate. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 
Il Ministro del lavoro 


e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09637 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione del trattamento straordinario di integra- 
zione salariale per la società Wagner Colora SRL. (Decreto 
n. 60365). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 19]; 

Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 
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Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Lombar- 
dia (16 aprile 2009) e Veneto (16 aprile 2009) che stabili- 
scono che il trattamento di sostegno al reddito spettante a 
ciascun lavoratore è integrato da un contributo connesso 
alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
in misura pari al 30% del sostegno al reddito e posto a 
carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
11 novembre 2010, relativo alla società Wagner Colora 
SRL, per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fini della concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa; 


Viste le note con le quali le Regioni Lombardia (presen- 
te in sede di accordo governativo del 11 novembre 2010) 
e Veneto (23 novembre 2010) si sono assunte l’impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito (30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla società Wagner Colora SRL, in confor- 
mità agli accordi siglati presso il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda Wagner Colora SRL; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata, per il periodo dal 
2 novembre 2010 al 15 marzo 2011, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defini- 
to nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 11 novembre 2010, in fa- 
vore di un numero massimo di 50 unità lavorative, della 
società Wagner Colora SRL, dipendenti presso le sedi di: 


Motta di Livenza (TV) — 4 lavoratori; 
Burago di Molgora (MB) — 21 lavoratori; 
Gessate (MI) — 25 lavoratori; 

così suddivisi: 


per il periodo dal 2 novembre 2010 al 30 novembre 
2010 — 24 lavoratori; 


per il periodo dal 1° dicembre 2010 al 31 dicembre 
2010 — 30 lavoratori; 


per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 gennaio 
2011 — 32 lavoratori; 


per il periodo dal 1° febbraio 2011 al 28 febbraio 
2011 — 46 lavoratori; 


per il periodo dal 1° marzo 2011 al 15 marzo 2011 
— 50 lavoratori. 


—. jd. —É 
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A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per 1’ Occupa- 
zione e Formazione viene imputata: 


l’intera contribuzione figurativa e il 70 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa, (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° gennaio 2011 
al 15 marzo 2011); 


l’intera contribuzione figurativa e il 100 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 
vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della Re- 
gione Lombardia, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
15 marzo 2011; 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale, ad esclusione dei lavo- 
ratori della Regione Lombardia, per il periodo dal 1° gen- 
naio 2011 al 15 marzo 2011. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


Inapplicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del 
Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione sono di- 
sposti nel limite massimo complessivo di euro 257.408,40 
(duecentocinquantasettemilaquattrocentootto/40). 


Matricola INPS: 4937405369. 
Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 257.408,40 
graverà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 
del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 
Il Ministro del lavoro 


e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09638 
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DECRETO 22 giugno 2011. 


Definizione fondi ai sensi dell’articolo 1, comma 30, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, per la corresponsione di pro- 
roghe dei trattamenti di integrazione salariale e di mobilità 
nei confronti dei lavoratori dipendenti licenziati da aziende 
rientranti nella fattispecie di cui all’articolo 4, comma 21, 
della legge 28 novembre 1996, n. 608 e successive modifiche 
e integrazioni. (Decreto n. 60366). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510 conver- 
tito con modificazioni nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608 ed in particolare l’art. 4, commi 6 e 21, e l’art. 9, 
comma 25, punto 5), e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la delibera CIPE — Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica — del 26 gennaio 1996, 
registrata dalla Corte dei Conti il 5 marzo 1996 Reg. 
n.1 foglio 63, con la quale sono stati definiti i criteri di 
priorità per la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale ai sensi dell’art. 6, comma 21, 
del decreto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, da ultimo 
reiterato dall’art. 4, comma 21 del sopracitato decreto- 
legge 510/96, convertito con modificazioni, nella legge 
n. 608/96; 


Visto l’art. 1 del decreto-legge 13 novembre 1997, 
n. 393 e successive modificazioni ed integrazioni 


Visto il decreto-legge 78/98 convertito, con modifica- 
zioni, in legge n. 176/98; 


Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modificato dall’art. 7-ter, comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 


Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novem- 
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall’art. 7-ter, 
comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con- 
vertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 


Visti gli accordi del 12 febbraio 2009 e del 16 dicem- 
bre 2010 sanciti in sede di Conferenza Stato, Regioni e 
Province Autonome; 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, n. 53046 del 12 luglio 
2010; 
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Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Visto l’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e n. 70 del 
31 luglio 2009; 


Visti gli accordi governativi, del 16 aprile 2009, del 
24 novembre 2009 e del 22 aprile 2009, con i quali sono 
stati assegnati i fondi relativi agli ammortizzatori sociali 
in deroga, alla Regione Campania e alla Regione Sicilia; 


Vista la nota con la quale il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ha comunicato alla Regione Sicilia e alla 
Regione Campania che, in applicazione dei sopracitati 
accordi, lo stanziamento dei fondi ai fini della concessio- 
ne del trattamento di CIGS e di mobilità, in deroga alla vi- 
gente normativa, in favore dei lavoratori di cui all’art. 4, 
comma 21, della legge n. 608/96, il cui onere complessi- 
vo pari a 1.019.734 euro, è da intendersi così imputato: 


A. Totale Fondi per CIGS = 491.822 euro (di cui 
430.000 euro a carico del Fondo nazionale e 61.822 euro 
a carico del FSE-POR regionale); 


B. Totale Fondi per Mobilità = 527.912 euro (di cui 
470.000 euro a carico del Fondo nazionale e 57.912 euro 
a carico del FSE-POR regionale); 


Ritenuta la necessità di autorizzare per l’anno 2011, 
ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, la corresponsione di proroghe dei tratta- 
menti di integrazione salariale straordinaria e di mobilità 
nei confronti dei lavoratori dipendenti licenziati da azien- 
de rientranti nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 21, 
della legge 28.11.1996, n. 608 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 


Viste le istanze di accesso al trattamento straordinario 
di integrazione salariale, per l’anno 2011, presentate dalle 
aziende rientranti nella fattispecie di cui all’art. 4, com- 
ma 21, della legge 28 novembre 1996, n. 608 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è prorogato, fino al 31 dicembre 2011, l’ac- 
cesso al trattamento straordinario di integrazione salaria- 
le in favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende già 
beneficiarie del predetto trattamento ai sensi dell’art. 4, 
comma 21 e dell’art. 9, comma 25, punto b del decreto- 
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito con modifica- 
zioni nella legge 28 novembre 1996, n. 608 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nel limite di spesa di euro 
491.822, di cui 430.000 a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione (intera contribuzione figu- 
rativa più il 70% del sostegno al reddito spettante al la- 
voratore) e 61.822 quale contributo connesso alla parteci- 
pazione a percorsi di politica attiva del lavoro, di misura 
pari al 30% del sostegno al reddito, a carico del FSE — 
POR - Regionale. 
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Art. 2. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è prorogato, fino al 31 dicembre 2011, l’ac- 
cesso al trattamento di mobilità in favore dei lavoratori 
già beneficiari del predetto trattamento ai sensi dell’art. 1 
del decreto-legge 13 novembre 1997, n. 393 e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni, nel limite di spesa di 
euro 527.912 di cui 470.000 a carico del Fondo Sociale 
per l’Occupazione e Formazione (intera contribuzione fi- 
gurativa più il 70% del sostegno al reddito spettante al 
lavoratore) e 57.912 quale contributo connesso alla parte- 
cipazione a percorsi di politica attiva del lavoro, di misura 
pari al 30% del sostegno al reddito, a carico del FSE — 
POR - Regionale. 


Art. 3. 


L’erogazione del trattamento di cui al precedente art. 1 
per i periodi successivi alla sua concessione, è subordi- 
nata all’effettivo impegno dei lavoratori al progetto dei 
lavori socialmente utili. 


Art. 4. 


La misura dei trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 è 
ridotta del 40% 


Art. 5. 


L’onere complessivo, pari ad euro 900.000,00 (nove- 
centomila/00), è posto a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, di cui all’art. 18, comma I, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 


Art. 6. 


Ai fini del rispetto della disponibilità finanziaria 
l’IN.P.S. — Istituto Nazionale Previdenza Sociale - è te- 
nuto a controllare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta 
erogazione delle prestazioni di cui al presente provvedi- 
mento e a darne riscontro al Ministero del lavoro e del- 
le politiche sociali ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09639 
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DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società ILVA SPA. (Decreto n. 60367). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la Regione Puglia 
(16 aprile 2009) che stabilisce che il trattamento di soste- 
gno al reddito spettante a ciascun lavoratore è integrato 
da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi 
di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% del so- 
stegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
2 dicembre 2010, relativo alla società Ilva SpA, sede di 
Taranto (TA), per la quale sussistono le condizioni previ- 
ste dalla normativa sopra citata, ai fini della concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, in 
deroga alla vigente normativa; 


Visto l’assenso della Regione Puglia, presente in sede 
di accordo governativo del 2 dicembre 2010, che si è as- 
sunta l’impegno all’erogazione della propria quota parte 
del sostegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla società Ilva SpA, sede di 
Taranto (TA), in conformità agli accordi siglati presso il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda Ilva SpA, sede di Taranto 
(TA); 

Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a cari- 
co del fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e succes- 
sive modificazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, definito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 2 dicembre 2010, per il 
periodo dal 7 dicembre 2010 al 6 giugno 2011, in favore 
di un numero massimo di 1.000 lavoratori della Ilva SpA, 
dipendenti presso la sede di Taranto (TA). 
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Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata l’intera contribuzione figurativa e il 70 % 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del 
Fondo Socialeperl’Occupazione e Formazione sono dispo- 
sti nel limite massimo complessivo di euro 9.032.760,00 
(novemilionitrentaduemilasettecentosessanta/00). 


Matricole INPS: 7803047146. 


Pagamento diretto: NO. 


Art. 2. 


L’onere complessivo, pari ad euro 9.032.760,00 (no- 
vemilionitrentaduemilasettecentosessanta/00), —graverà 
sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione ed in 
particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203 impegnate per gli am- 
mortizzatori in deroga e non completamente utilizzate. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell'economia e delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 


e delle finanze 
TREMONTI 


11A09640 
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DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione del trattamento, per la società TIETO ITALY 
SPA. (Decreto n. 60368). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 19, comma 10-bis, del decreto-legge 29 no- 
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, con il quale è stato previsto 
che «ai lavoratori non destinatari dei trattamenti di cui 
all’art. 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in caso di 
licenziamento, può essere erogato un trattamento di am- 
montare equivalente all’indennità di mobilità nell’ambi- 
to delle risorse finanziarie destinate per l’anno 2009 agli 
ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa. 
Ai medesimi lavoratori la normativa in materia di di- 
soccupazione di cui all’art. 19, primo comma, del regio 
decreto 14 aprile 1939, n.636, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, si applica con 
esclusivo riferimento alla contribuzione figurativa per i 
periodi previsti dall’art. 1, comma 25, della legge 24 di- 
cembre 2007, n. 247»; 


Visto l’art. 2, comma 136, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 con il quale, nel prorogare le disposizioni 
di cui al sopra citato art. 19, comma 10-bis, del decreto- 
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi- 
cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono stati estesi 
i benefici ivi previsti anche all’ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro; 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 19]; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e n. 70 del 
31 luglio 2009; 


Visto il decreto n. 56211 del 24 dicembre 2010, con il 
quale, ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, è stata autorizzata la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale, definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in data 15 luglio 2010, 
in favore di un numero massimo di 279 lavoratori dalla 
società Tieto Italy SpA sospesi a rotazione per un numero 
medio di 40 unità lavorative dipendenti presso gli stabi- 
limenti di: 

Roma - 244 lavoratori; 
Milano - 21 lavoratori; 
Padova - 14 lavoratori; 
per il periodo dal 1° agosto 2010 al 31 dicembre 2010; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
2 dicembre 2010, relativo alla società Tieto Italy SpA, per 
la quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fini della concessione del trattamento di 
cui all’art. 19, comma 10-bis, del decreto-legge 29 no- 
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla 
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legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni 
e integrazioni e di cui all’art. 2, commi 136, 138 e 140, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in favore di 20 la- 
voratori licenziati dalla predetta società; 


Visti gli elenchi, presentati dalla società Tieto Italy 
SpA, ai fini della concessione del trattamento di cui 
all’art. 19, comma 10-bis, del decreto-legge 29 novem- 
bre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni e inte- 
grazioni e di cui all’art. 2, commi 136, 138 e 140, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in favore di 18 lavoratori 
licenziati dalla predetta società, così suddivisi: 


15 lavoratori - dal 27 dicembre 2010 al 26 dicembre 
2011; 


2 lavoratori - dal 1° febbraio 2011 al 26 dicembre 
2011; 

1 lavoratore - dall’11 febbraio 2011 al 26 dicembre 
2011. 


Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a cari- 
co del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e succes- 
sive modificazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento di cui all’art. 19, comma 10-bis, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, - convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 - come 
modificato dall’art. 2, comma 136, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191, in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


È autorizzata la concessione del trattamento di cui 
all’art. 2, commi 136, 138 e 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191, definito nell’accordo intervenuto pres- 
so il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data 
2 dicembre 2010, per il periodo dal 27 dicembre 2010 al 
26 dicembre 2011, in favore di un numero massimo di 
18 lavoratori della società Tieto Italy SpA, ex dipendenti 
presso le sedi di: 


Roma - 16 lavoratori; 

Milano - 2 lavoratori; 
così suddivisi: 

15 lavoratori - dal 27 dicembre 2010 al 26 dicembre 
2011; 


2 lavoratori - dal 1° febbraio 2011 al 26 dicembre 
2011; 


1 lavoratore - dall’11 febbraio 2011 al 26 dicembre 
2011. 


Ai medesimi lavoratori la normativa in materia di di- 
soccupazione di cui all’art. 19, primo comma, del regio 
decreto 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, si applica con 
esclusivo riferimento alla contribuzione figurativa per i 
periodi previsti dall’art. 1, comma 25, della legge 24 di- 
cembre 2007, n. 247. 
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In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione, per 
la copertura del sostegno al reddito in favore dei lavora- 
tori licenziati dalla società Tieto Italy SpA, sono dispo- 
sti nel limite massimo complessivo di euro 196.009,44 
(centonovantaseimilanove/44). 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 
l'occupazione e formazione, pari ad euro 196.009,44 
(centonovantaseimilanove/44), graverà sul Fondo sociale 
per l'occupazione e formazione ed in particolare sulle ri- 
sorse di cui all’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203 impegnate per gli ammortizzatori in deroga 
e non completamente utilizzate. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09641 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società VENTURI AUTO SPA. (Decreto 
n. 60369). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 

Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Umbria 
(16 aprile 2009) e Lazio (16 aprile 2009) che stabiliscono 
che il trattamento di sostegno al reddito spettante a cia- 
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scun lavoratore è integrato da un contributo connesso alla 
partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro in 
misura pari al 30% del sostegno al reddito e posto a carico 
del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
25 novembre 2010, relativo alla società Venturi Auto 
SpA, per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fini della concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa; 


Viste le note con le quali le Regioni Umbria (30 no- 
vembre 2010) e Lazio (3 dicembre 2010) si sono assunte 
l’impegno all’erogazione della propria quota parte del so- 
stegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla società Venturi Auto SpA, in 
conformità agli accordi siglati presso il Ministero del la- 
voro, della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda Venturi Auto SpA, in 
favore di n. 34 lavoratori; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata, per il periodo dal 
1° dicembre 2010 al 30 novembre 2011, la concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, de- 
finito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del la- 
voro e delle politiche sociali in data 25 novembre 2010, in 
favore di un numero massimo di 34 unità lavorative, della 
società Venturi Auto SpA, dipendenti presso le sedi di: 


Civitacastellana (Viterbo) - 14 lavoratori; 
Rieti - 8 lavoratori; 
Terni - 12 lavoratori. 


La contrazione dell’orario di lavoro sarà effettuata fino 
ad un massimo del 50%. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupa- 
zione e formazione viene imputata l’intera contribuzione 
figurativa e il 70 % del sostegno al reddito spettante al 
lavoratore calcolato secondo la vigente normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 
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In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
306.799,00 (trecentoseimilasettecentonovantanove/00). 

Matricola INPS: 920170995200 - 690145313600 
- 800229808100. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per l’oc- 
cupazione e formazione, pari ad euro 306.799,00 (trecen- 
toseimilasettecentonovantanove/00), graverà sullo stanzia- 
mento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09642 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integra- 
zione salariale per la società FUTURGEM SRL. (Decreto 
n. 60375). 


IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 

Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Emilia 
Romagna (16 aprile 2009), Piemonte (22 aprile 2009) e 
Toscana (16 aprile 2009) che stabiliscono che il tratta- 
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mento di sostegno al reddito spettante a ciascun lavora- 
tore è integrato da un contributo connesso alla parteci- 
pazione a percorsi di politica attiva del lavoro in misura 
pari al 30% del sostegno al reddito e posto a carico del 
FSE-POR; 

Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
6 luglio 2010, relativo alla società Futurgem Srl, per la 
quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fini della concessione del trattamento stra- 
ordinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa; 


Viste le note con le quali le Regioni Emilia Romagna 
(16 luglio 2010), Piemonte (21 luglio 2010) e Toscana 
(26 gennaio 2011) si sono assunte l’impegno all’eroga- 
zione della propria quota parte del sostegno al reddito 
(30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla società Futurgem Srl, in conformità agli ac- 
cordi siglati presso il Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali; 

Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda Futurgem Srl; 

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, è autorizzata, per il periodo 
dal 1° luglio 2010 al 31 giugno 2011, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defini- 
to nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 6 luglio 2010, in favore di 
un numero massimo di 14 unità lavorative, della società 
Futurgem Srl, dipendenti presso le sedi di: 


Rimini (RN) — 10 lavoratori; 
Arezzo (AR) — 3 lavoratori; 
Valenza (AL) — 1 lavoratore. 


La contrazione dell’orario di lavoro sarà effettuata fino 
ad un massimo del 30%. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per l’Occupa- 
zione e Formazione viene imputata: 

l’intera contribuzione figurativa e il 70% del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
31 giugno 2011); 

l’intera contribuzione figurativa e il 100% del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della 
Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
31 giugno 2011. 

Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
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carico del FSE — POR regionale, ad esclusione dei lavora- 
tori della Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 
2011 al 31 giugno 2011. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
75.009,66 (settantacinquemilanove/66). 


Matricola INPS: 3205037000. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 75.009,66 (set- 
tantacinquemilanove/66), graverà sullo stanziamento di 
cui alla delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al ministro 
dell’economia e delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09643 
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DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società INFIORE SRL. (Decreto n. 60376). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 


Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Friuli Ve- 
nezia Giulia (29 aprile 2009), Piemonte (22 aprile 2009), 
Lombardia (16 aprile 2009) e Toscana (16 aprile 2009) 
che stabiliscono che il trattamento di sostegno al reddito 
spettante a ciascun lavoratore è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro in misura pari al 30% del sostegno al reddito e 
posto a carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
17 dicembre 2010, relativo alla società Infiore SRL, per 
la quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fini della concessione del trattamento stra- 
ordinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa; 


Viste le note con le quali le Regioni Friuli Venezia Giu- 
lia (23 dicembre 2010), Piemonte (3 gennaio 2011), Lom- 
bardia (14 gennaio 2011) e Toscana (5 gennaio 2011) si 
sono assunte l’impegno all’erogazione della propria quo- 
ta parte del sostegno al reddito (30%) che sarà concesso 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla società Infiore 
SRL, in conformità agli accordi siglati presso il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda Infiore SRL; 

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata, per il periodo dal 
29 novembre 2010 al 28 novembre 2011, la concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, de- 
finito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del la- 
voro e delle politiche sociali in data 17 dicembre 2010, in 
favore di un numero massimo di 5 unità lavorative, della 
società Infiore SRL, dipendenti presso le sedi di: 


Vedano al Lambro (MB) - 1 lavoratore; 
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Novara (NO) - 1 lavoratore; 

Sesto Fiorentino (FI) - 1 lavoratore; 
Trieste (TS) - 1 lavoratore; 
Martignacco (UD) - 1 lavoratore. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per 1’ Occupa- 
zione e Formazione viene imputata: 


l’intera contribuzione figurativa e il 70% del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
28 novembre 2011 e della Regione Lombardia per il pe- 
riodo dal 1° aprile 2011 al 28 novembre 2011); 


l’intera contribuzione figurativa e il 100% del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della 
Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
28 novembre 2011 e della Regione Lombardia per il pe- 
riodo dal 1° aprile 2011 al 28 novembre 2011. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale, ad esclusione dei lavora- 
tori della Regione Piemonte, per il periodo dal 1° gennaio 
2011 al 28 novembre 2011 e della Regione Lombardia per 
il periodo dal 1° aprile 2011 al 28 novembre 2011. 


Fermo restando l'ammontare complessivo dell’interven- 
to FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la per- 
centuale medesima può essere calcolata mensilmente op- 
pure sull’ammontare complessivo del sostegno al reddito, 
con conseguente integrazione verticale dei fondi nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
95.327,13 (novantacinquemilatrecentoventisette/13). 


Matricola INPS: 4959460630. 
Pagamento diretto: SI. 
Art. 2. 
L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad curo 95.327,13 (no- 


vantacinquemilatrecentoventisette/13), graverà sullo stan- 
ziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09644 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società Idrosanitaria Beltrami SPA. (De- 
creto n. 60377). 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 


Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le regioni Emilia Ro- 
magna (16 aprile 2009), Veneto (16 aprile 2009) e Lom- 
bardia (16 aprile 2009) che stabiliscono che il trattamen- 
to di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è 
integrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% 
del sostegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
20 dicembre 2010, relativo alla società Idrosanitaria Bel- 
trami SPA, per la quale sussistono le condizioni previste 
dalla normativa sopra citata, ai fini della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in de- 
roga alla vigente normativa; 


Viste le note con le quali le Regioni Emilia Roma- 
gna (23 dicembre 2010), Veneto (28 dicembre 2010) e 
Lombardia (14 gennaio 2011) si sono assunte l’impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito (30%) che sarà concesso in favore dei lavorato- 
ri dipendenti dalla società Idrosanitaria Beltrami SPA, in 
conformità agli accordi siglati presso il Ministero del la- 
voro, della salute e delle politiche sociali; 


DI 
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Vista l’istanza di concessione del trattamento straordina- 
rio di integrazione salariale, in deroga alla vigente normati- 
va, presentata dall’azienda Idrosanitaria Beltrami SPA; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata, per il periodo dal 
1° dicembre 2010 al 31 luglio 2011, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defini- 
to nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 20 dicembre 2010, in fa- 
vore di un numero massimo di 50 unità lavorative, della 
società Idrosanitaria Beltrami SPA, dipendenti presso va- 
rie sedi nazionali. 


La contrazione dell’orario di lavoro sarà effettuata fino 
ad un massimo del 65%. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupazio- 
ne e formazione viene imputata: 


l’intera contribuzione figurativa e il 70 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
31 luglio 2011); 


l’intera contribuzione figurativa e il 100 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
31 luglio 2011. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale, ad esclusione dei lavora- 
tori della Regione Lombardia, per il periodo dall 1° aprile 
2011 al 31 luglio 2011. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico 
del Fondo sociale per l'occupazione e formazione sono di- 
sposti nel limite massimo complessivo di euro 395.392,10 
(trecentonovantacinquemilatrecentonovantadue/10). 


Matricola INPS: 6102737006 
Pagamento diretto: SI 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 
l’occupazione e formazione, pari ad euro 395.392,10 (tre- 
centonovantacinquemilatrecentonovantadue/10), grave- 
rà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 
6 marzo 2009. 
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Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell'economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09645 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione del trattamento, per la società Ixfin SPA. 
(Decreto n. 60378). 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 


Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modificato dall’art. 7-ter, comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novem- 
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall’art. 7-ter, 
comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con- 
vertito, con modificazioni dalla legge 9 febbraio 2009, 
n. 33; 

Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 

Visto l’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

Visto il decreto n. 51690, del 28 aprile 2010, con il 
quale è stata autorizzata la concessione della proroga del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defini- 
to nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 2 febbraio 2010, in favore 
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di un numero massimo di 675 unità lavorative, della so- 
cietà Ixfin SPA, dipendenti presso la sede di Marcianise 
(Caserta), per il periodo dal 1° gennaio 2010 al 31 dicem- 
bre 2010; 


Visti gli accordi in sede di Conferenza Stato Regioni 
del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
7 febbraio 2011, relativo alla società Ixfin SPA, per la 
quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fini della concessione della proroga del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in de- 
roga alla vigente normativa; 


Visto l’assenso della Regione Campania, presente al 
citato accordo del 7 febbraio 2011, che si è assunta l’im- 
pegno all’erogazione della propria quota parte del soste- 
gno al reddito che sarà concesso in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla società Ixfin SPA, in conformità agli ac- 
cordi siglati presso il Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione della proroga del tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, presentata dall’azienda Ixfin SPA; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione della proroga del trattamento straordinario di inte- 
grazione salariale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è autorizzata, per il periodo dal 1° gennaio 
2011 al 31 dicembre 2011, la concessione della proroga 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in data 7 febbraio 2011, 
in favore di un numero massimo di 649 lavoratori, della 
società Ixfin SPA, dipendenti presso la sede di Marcianise 
(CE), così suddivisi: 

dal 1° gennaio 2011 al 31 gennaio 2011 - 649 
lavoratori; 


dal 1° febbraio 2011 al 28 febbraio 2011 - 648 
lavoratori; 


dal 1° marzo 2011 al 31 marzo 2011 - 646 lavoratori; 


dal 1° aprile 2011 al 31 dicembre 2011 - 645 
lavoratori. 


La misura del predetto trattamento è ridotta del 30% 
per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 5 gennaio 2011 e del 
40% dal 6 gennaio 2011 al 31 dicembre 2011. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupa- 
zione e formazione viene imputata l’intera contribuzione 
figurativa e il 70% del sostegno al reddito spettante al la- 
voratore calcolato secondo la vigente normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo, a 
carico del FSE - POR regionale, connesso alla partecipa- 
zione a percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari 
al 30% del sostegno al reddito. 
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In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo sociale per l'occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
9.899.370,87 (novemilioniottocentonovantanovemilatre- 
centosettanta/8 7). 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 
l’occupazione e formazione, pari ad euro 9.899.370,87 
(novemilioniottocentonovantanovemilatrecentosettan- 
ta/87), graverà sullo stanziamento di cui alla delibera 
CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell'economia e delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell'economia 


e delle finanze 
TREMONTI 


11A09646 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per la società VIVENDA SPA. (Decreto n. 60379). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le regioni Basilicata 
(23 aprile 2009) e Lombardia (16 aprile 2009) che stabili- 
scono che il trattamento di sostegno al reddito spettante a 
ciascun lavoratore è integrato da un contributo connesso 
alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
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in misura pari al 30% del sostegno al reddito e posto a 
carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
29 novembre 2010, relativo alla società Vivenda Spa per 
la quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fini della concessione del trattamento stra- 
ordinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa; 


Visti gli assensi delle regioni Basilicata (9 dicembre 
2010) e Lombardia (14 gennaio 2011) che si sono assun- 
te l’impegno all’erogazione della propria quota parte del 
sostegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla società Vivenda Spa, in con- 
formità agli accordi siglati presso il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda Vivenda Spa; 


Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro, a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n.148, convertito con mo- 
dificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e successive 
modificazioni, previsto dall’art. 2, comma 36, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, definito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 29 novembre 2010, per il 
periodo dal 6 dicembre 2010 al 5 dicembre 2011, in favo- 
re di un numero massimo di 25 lavoratori della Vivenda 
Spa, dipendenti presso gli stabilimenti di: 

Matera (MT) — 2 lavoratori; 
Milano (MI) — 14 lavoratori; 


Potenza (PZ) (Via Contrada Macchia Romana) — 7 
lavoratori; 


Potenza (PZ) (Via Racioppi 10) — 2 lavoratori. 


La contrazione dell’orario di lavoro sarà effettuata fino 
ad un massimo del 30%. 


Sul Fondo sociale per l'occupazione e formazione vie- 
ne imputata: 


l’intera contribuzione figurativa e il 70 % del soste- 
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
5 dicembre 2011); 


l’intera contribuzione figurativa e il 100 % del so- 
stegno al reddito spettante al lavoratore calcolato secon- 
do la vigente normativa, limitatamente ai lavoratori della 
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Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 2011 al 
S dicembre 2011. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale, ad esclusione dei lavora- 
tori della Regione Lombardia, per il periodo dal 1° aprile 
2011 al 5 dicembre 2011. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo sociale per l'occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
120.860,46 (centoventimilaottocentosessanta/46). 


Matricole INPS: 7046859889. 


Pagamento diretto: NO. 


Art. 2. 


L’onere complessivo, pari ad euro 120.860,46 (cento- 
ventimilaottocentosessanta/46), graverà sul Fondo socia- 
le per l’occupazione e formazione ed in particolare sulle 
risorse di cui all’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem- 
bre 2008, n. 203 impegnate per gli ammortizzatori in de- 
roga e non completamente utilizzate. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 


e delle finanze 
TREMONTI 


11A09647 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 167 


DECRETO 22 giugno 2011. 


Concessione, del trattamento straordinario di integra- 
zione salariale per la società COOPERATIVA PLURISER- 
VIZI MARCHE ABRUZZO MOLISE S.C.A.R.L. (Decreto 
n. 60380). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem- 
bre 2009, n. 191; 


Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le Regioni Abruz- 
zo (17 aprile 2009), Marche (23 aprile 2009) e Umbria 
(16 aprile 2009) che stabiliscono che il trattamento di so- 
stegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è integrato 
da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi 
di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% del so- 
stegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
6 ottobre 2010, relativo alla società Cooperativa Pluri- 
servizi Marche Abruzzo Molise S.C.A.R.L., per la quale 
sussistono le condizioni previste dalla normativa sopra ci- 
tata, ai fini della concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, in deroga alla vigente normativa; 


Visti gli assensi delle Regioni Abruzzo (7 ottobre 
2010), Marche (19 ottobre 2010) e Umbria (21 ottobre 
2010) che si sono assunte l’impegno all’erogazione del- 
la propria quota parte del sostegno al reddito (30%) che 
sarà concesso in favore dei lavoratori dipendenti dalla 
società Cooperativa Pluriservizi Marche Abruzzo Moli- 
se S.C.A.R.L, in conformità agli accordi siglati presso il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda Cooperativa Pluriservizi 
Marche Abruzzo Molise S.C.A_R.L; 


Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e suc- 
cessive modificazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di- 
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, definito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
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delle politiche sociali in data 6 ottobre 2010, per il pe- 
riodo dal 1° ottobre 2010 al 30 settembre 2011, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla Cooperativa Pluriservizi 
Marche Abruzzo Molise S.C.A.R.L, sospesi a rotazione e 
corrispondenti ad un numero massimo di 8 unità lavorati- 
ve, ubicati presso gli stabilimenti di: 


Ancona (AN) - 5 unità lavorative; 
Perugia (PG) - 1 unità lavorativa; 
Pescara (PE) - 2 unità lavorative. 


Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata l’intera contribuzione figurativa e il 70 % 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale. 


Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter- 
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen- 
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del 
Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione sono di- 
sposti nel limite massimo complessivo di euro 143.395,92 
(centoquarantatremilatrecentonovantacinque/92). 


Matricole INPS: 0305829070. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo, pari ad curo 143.395,92 (cento- 
quarantatremilatrecentonovantacinque/92), graverà sul 
Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione ed in 
particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203, impegnate per gli am- 
mortizzatori in deroga e non completamente utilizzate. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell'economia e delle finanze. 


—=96—.l 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 167 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 giugno 2011 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
SACCONI 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


11A09648 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 16 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Botorogeanu Marcel Ciprian, di 
titolo di studio estero abilitante all’attività in Italia di instal- 
lazione e manutenzione di impianti elettrici ed elettronici. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 
LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di- 
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 


Vista la domanda del signor Botorogeanu Marcel 
Ciprian, cittadino rumeno, diretta ad ottenere, ai sen- 
si dell’art. 16 del sopra indicato decreto legislativo, il 
riconoscimento del Titolo quadriennale denominato 
«Diploma de Bacalaureat» (Diploma di Maturità) conse- 
guito nel 1996 e del Titolo denominato «Atestat electro- 
nist montator riparator radio TV» (Attestato di qualifica 
di Elettrotecnico montaggio e riparazioni radio e TV) con- 
seguito nel 1996, entrambi i titoli di studio rilasciati dal 
Liceo - Gruppo Scolastico Industriale di Elettrotecnica 
con sede a Focsani (Romania), per l’assunzione in Italia 
della qualifica di «Responsabile Tecnico» in imprese che 
esercitano l’attività di installazione e manutenzione di 
impianti elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettere a) e 5) del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 19 maggio 2011, che ha ritenuto 1 titoli 
di studio posseduti dall’interessato, unitamente all’espe- 
rienza lavorativa di quarantadue mesi in Italia presso 
Ditte abilitate con mansioni di operaio elettricista, ido- 
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività richiesta, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 


20-7-2011 


Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa- 
zione e Impianti; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Al signor Botorogeanu Marcel Ciprian, cittadino 
rumeno, nato a Focsani (Romania) il 2 settembre 1977 
sono riconosciuti 1 titoli di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza lavorativa documentata di quarantadue 
mesi in Italia con le mansioni di operaio elettricista, quali 
titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di in- 
stallazione e manutenzione di impianti elettrici ed elettro- 
nici, di cui all’art. 1, comma 2, lettere a) e 5) del decreto 
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 senza necessità di ap- 
plicazione di misura compensativa, in virtù della comple- 
tezza della formazione professionale documentata. 


2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com- 
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 


Roma, 16 giugno 2011 


Il direttore generale: VECCHIO 


11A08715 


DECRETO 16 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Iosub Sica Vasile, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’attività in Italia di installazione e 
manutenzione di impianti termici, idraulici e trasporto e 
utilizzo di gas. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 
LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di- 
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 


Vista la domanda del signor Iosub Sica Vasile, cittadi- 
no rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del so- 
pra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Ti- 
tolo triennale denominato «Diploma de Absolvire a Scolii 
Profesionale - Muncitor Calificat în meseria instalator te- 
hnico -sanitar, gaze, încalziri centrale» (Diploma di Scuo- 
la Professionale con la qualifica di operaio qualificato con 
la specializzazione: idraulico tecnico sanitario, impianti 
a gas e riscaldamenti centralizzati) conseguito nel 1993 
presso il Gruppo Scolastico UCECOM con sede a Buca- 
rest (Romania), per l’assunzione in Italia della qualifica 
di «Responsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’at- 
tività di installazione e manutenzione di impianti termici, 
idraulici e trasporto e utilizzo di gas, di cui all’art. 1, com- 
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ma 2, lettere c), d) ed e) del decreto del Ministero dello 
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 19 maggio 2011, che ha ritenuto il titolo 
di studio posseduto dall’interessato, unitamente all’espe- 
rienza lavorativa dimostrata in Italia per oltre sei anni 
presso Ditte abilitate con mansioni di termoidraulico per 
la realizzazione di impianti termici, idraulici e trasporto 
gas, idoneo ed attinente all’esercizio delle attività richie- 
ste, senza necessità di applicare alcuna misura compensa- 
tiva, in virtù della completezza della formazione profes- 
sionale documentata; 

Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa- 
zione e Impianti; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. AI signor Iosub Sica Vasile, cittadino rumeno, nato 
a Bucarest (Romania) il 23 settembre 1975 è ricono- 
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza lavorativa dimostrata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di installazione 
e manutenzione di impianti termici, idraulici e traspor- 
to e utilizzo di gas, di cui all’art. 1, comma 2, lettere c), 
d) ed e) del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 
senza necessità di applicazione di misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata. 


2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com- 
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 


Roma, 16 giugno 2010 


Il direttore generale: VeccHIO 


11A08716 


DECRETO 16 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Rotaru Lucian, di titolo di studio 
estero abilitante all’attività in Italia di installazione e manu- 
tenzione di impianti di sollevamento di persone o cose per 
mezzo di ascensori. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 
LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di- 
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

Vista la domanda del signor Rotaru Lucian, cittadi- 
no rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 


20-7-2011 


sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
titolo quadriennale denominato «Diploma di Bacalaure- 
at - profilul Electrotehnic» (Diploma di Maturità profilo 
elettrotecnico) conseguito nel 1987, rilasciato dal Liceo 
Industriale n. 4 con sede a Iasi (Romania) e del titolo se- 
mestrale denominato «Certificat de calificare in meseria 
motoristi» (Certificato di qualificazione con mansione di 
operaio qualificato motorista) conseguito nel 2000, rila- 
sciato dal Centro di Qualificazione con sede a Constan- 
ta (Romania), per l’assunzione in Italia della qualifica di 
«Responsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’atti- 
Vità di installazione e manutenzione di impianti di solle- 
vamento di persone o cose per mezzo di ascensori, di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera f) del Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del 19 maggio 2011, che ha ritenuto i titoli di 
studio posseduti dall’interessato, unitamente all’esperien- 
za lavorativa documentata di quarantasei mesi in Italia 
presso Ditte abilitate e all’abilitazione per lo svolgimento 
dell’attività di manutentore di ascensori e montacarichi 
rilasciata in data 11 dicembre 2009 dalla Prefettura di 
Rimini, idonei ed attinenti ai fini del richiesto riconosci- 
mento per l’attività di installazione e manutenzione di 
impianti di sollevamento di persone o cose per mezzo di 
ascensori di cui all’art. 1, comma 2, lettera f) del decreto 
ministeriale n. 37/2008, senza necessità di applicazione di 
misura compensativa; 


Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa- 
zione Impianti; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. AI signor Rotaru Lucian, cittadino rumeno, nato ad 
Piatra Soimolui (Romania) il 7 luglio 1969 sono ricono- 
sciuti i titoli di cui in premessa, unitamente all’esperien- 
za lavorativa maturata in Italia, quali titoli validi per lo 
svolgimento in Italia dell’attività di installazione e ma- 
nutenzione di impianti di sollevamento di persone o cose 
per mezzo di ascensori di cui all’art. 1, comma 2, lette- 
ra f) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di applicazione di 
misura compensativa. 


2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 


Roma, 16 giugno 2011 


Il direttore generale: VeccHIO 


11A08717 
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DECRETO 16 giugno 2011. 


Riconoscimento, al sig. Grigorescu Ioan Dan, di titolo di 
studio estero abilitante all’attività in Italia di installazione e 
manutenzione di impianti elettrici. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 
LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di- 
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 


Vista la domanda del signor Grigorescu Ioan Dan, cit- 
tadino rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
titolo denominato «Diploma de Absolvire a Scolii Pro- 
fesionale - muncitor Calificat in meseria electrician dè 
intretinere si reparatii industria chimicà, si de rafinarii» 
(Attestato triennale di Scuola Professionale mansione 
operaio qualificato elettricista - manutenzione e ripara- 
zioni nell’industria chimica e raffinerie) di durata trienna- 
le conseguito nel 1975 presso la Scuola Professionale di 
Chimica con sede a Fagaras (Romania); nonché del titolo 
denominato Diploma de Bacalaureat, profilul mecanicà 
(Diploma di maturità quinquennale con specialità mec- 
canica) conseguito nel 1981 presso il Liceo Industriale 
con sede a Fagaras (Romania) perl’assunzione in Italia 
della qualifica di «Responsabile Tecnico» in imprese che 
esercitano l’attività di installazione e manutenzione di 
impianti elettrici, di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del 
decreto del Ministero dello sviluppo economico 22 gen- 
naio 2008, n. 37; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 19 maggio 2011, che ha ritenuto 1 titoli 
di studio posseduti dall’interessato, unitamente all’espe- 
rienza lavorativa dimostrata in Romania per cinque anni 
e otto mesi presso Ditte abilitate con mansioni di elet- 
tricista, idoneo ed attinente all’esercizio delle attività ri- 
chieste, senza necessità di applicare alcuna misura com- 
pensativa, in virtù della completezza della formazione 
professionale documentata; 


Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As- 
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa- 
zione e Impianti; 


20-7-2011 


Decreta: 


Art. 1. 


1. AI signor Grigorescu Ioan Dan, cittadino rumeno, 
nato a Fagaras (Romania) il 7 gennaio 1957 sono rico- 
nosciuti i titoli di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza lavorativa dimostrata, quali titoli validi per 
lo svolgimento in Italia dell’ attività di installazione e ma- 
nutenzione di impianti elettrici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettera a) del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 
senza necessità di applicazione di misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata. 


2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com- 
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 


Roma, 16 giugno 2011 


Il direttore generale: VECCHIO 


11A08718 


DECRETO 27 giugno 2011. 


Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di 989 società cooperative. 


IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PMI E GLI ENTI 
COOPERATIVI 


Visto l’art. 223-septiesdecies disp. att. al codice civile, 
così come modificato dall’art. 10, comma 13 della legge 
n. 99/2009; 


Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare 
riferimento all’art. 12; 


Considerato che non viene sentita la Commissione 
centrale per le cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 


Visto il Regolamento di organizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 197/2008; 


Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi- 
duazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 


Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, 
con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 
richiesto alle camere di commercio di fornire elenchi di 
società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da oltre cinque anni; 


Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, 
che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 
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Dato atto che in data 16 luglio 2010 sono pervenuti 
a mezzo posta elettronica certificata ed acquisiti al prot. 
n. 91253 gli elenchi di cui sopra trasmessi dalle camere 
di commercio per il mezzo di Unioncamere; Considerato 
che in data 24 marzo 2011 sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 68 - serie generale - è stato pubbli- 
cato l’avviso relativo all’avvio del procedimento per lo 
scioglimento per atto d’autorità senza nomina del com- 
missario liquidatore per società cooperative aventi sede 
nella Regione Puglia; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 223-septiesdecies disp. att. al codice 
civile, così come modificato dall’art. 10, comma 13 della 
legge n. 99/2009 sono sciolte senza nomina del commis- 
sario liquidatore n. 989 società cooperative aventi sede 
nella Regione Puglia e riportate nell’allegato elenco che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Art. 3. 


I creditori o altri soggetti interessati possono presenta- 
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore 
entro il termine perentorio di giorni 30 decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor- 
so al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 


Roma, 27 giugno 2011 


Il dirigente: DI NAPOLI 
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' AUYVIN V ONVNOIOd AYVIN Y ONYNOITOd IHOLVOSIA VHYH'dO009|9661/70/61 VAAZZA va L 

CCSO sunwo5 31E190S suoIbel USS DELDIC] ee] sd —u 
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TELOTBEESZO. OLVHOI "TE V VIZITIC3 dO09'D0S VSVO ‘VIV[9661/20/61 Crevei | va] co. 
8ZL08SOZIZO, EVE] "TU V VIZITICI ‘d009°00S UNI 031NIVO 103|9661/70/61 L.SV6L | val 66 

ITLOELEBIZO, IENE] "TU V 4009908 FLNVAI1 INIHOOVI VALLYAFdOO0 |9661/70/61 08rvei | val 86 

PZL00SIZZIO. Teva "TU WdO0I'DOS - 0931 '3S|9661/20/61 B8Sv61 | val 26 

8ZL0P60OZZIO. VLL3TUVa "TH VVYENLINI 3 ILIV'O100VLL3dS IHOdS I VALLVYILO0I .VISIOOS - BN4VO|9661/20/61 166261 | val 96 

OZLO8PZIYZO. VENAVIIV "TESS VENIINO 3 OIHOLIGYIL VALLVAFdOOO |9661/70/61 606%61 | val s6 

ETL0L09LIZ0. ONYSHIANOI "TU VVALLYB3d4009 VIAI00OS DOOVAYON]9661/20/61 WWelel | val #6 

PZL008POZIO. EVE] VIVIINITVIIISYSNOASAY V FTOSNOO VNNY OYOAVI IG VALLYYIIO0I "TH'S 19 V VALLYHAdO00|9661/z0/61 069061 | va] €6 

EZLOPZ8L008, IENE] "TE V VIZIIIO3 4009 SONOVIN|9661/20/61 Orro6i | val 6 

TELOLOLIIZO, IENE] VIVIINIT VIIIBYSNOdSIY V VIZIICI VALLYF3IO0I VIAIOOS OYIO NYS|9661/20/61 B9€061 | val 16 

8ZL0GSILZIO, OINOLIE "TU V OYONVI A ANOIZACOHd'IO0I DOSANIFAV CI 11103 dO0D-dOODO.NI [9661/20/61 Leeo6L | val 06 

EZLOGESIIZO, EVE] "TE V VALLYBAd009 VIZIOOS-DTONVIAVHI|9661/20/61 612061 | val 68 

IZL0LP6EHZO. 37109 130 01Vd 100S OLYNVIDILUY.1T30 ANOIZVOISITYNO 3 OdANTINS 10 OLLADOYd 11 HId VIZNVEVO IC VNVIDILUY VALLYAF4000]9661/20/61 €86681 | val 88 

< STLOEZSTIZO. EVE] "TU VIIVE VOINVODINIVIAN VALLYAFTOOI.VIIIO0S "VE AN'00|9661/20/61 6ezeei | val 28 
4 PELOC6PBLIO, ONYSHIANOI VIVIINIT AS3U VIO0I VIAI00S FTVNOICITAN OLLVOSIA|9661/20/61 198881 | va] 98 
H PZLOLPEVIIO, TEnI TINI ISFYNI IHOLVIYOASVALOLNY VALLVAFdOO0 |9661/70/61 €86z81 | val 88 
£ EZLOZPSILIO, VLLSTUVE "TH V VIVI VIIIBYSNOdS3Y V VIZIIICI VALLYYFIO0I .VILIDOS VOLLVIZOV]|9661/20/61 028281 | val #8 
to IEL00SCELLO, VLLSTUVE "TU VVAON VIHOV VALLYY34009 .VIZID0S |9661/70/61 82228) | val es 
< OZZOSEILIO, VLLSTUVE "TH'S OYONVI 3 ‘AOYd'4009'90S LLVYNI Oddi114]9661/20/61 E90z81 | val 8 
2 6ZLOOZISLIO, ONYSHIANOI "TH9S 01319 130 VIS VALIV,1|9661/20/61 2v0oze | val 18 
ra EZZOOLLOLLO IENE] "THU V VALLYFFI00I VIAIDOS I-YIANS|9661/20/61 116981 | va] 08 
E IZLOSLEELLO CANERETE] "TAV "4009 "908 ILLOALIVIN 1178 L003|9661/20/61 987981 | val ez 
A IZZOLZEELLO, CAMENTE] "TU V OYONVI 3 ‘COYd ‘4009 ‘908 IDONI1 ‘A|9661/20/61 682981 | val sz 
o, STL006IE LIO, OINOLIE "TU V OYONVI 3 ‘COYd ‘4009 ‘908 1809 1103|9661/20/61 9eLogi | val 22 
EZZOLISZIIO, EVE] TUYE IO VILIO VITIC VIZNVYVO IO VNVIDILYY VALLYI4O0I |9661/20/61 €19s8ì | val oz 

È SZLOVAPOLLO, CAMENTE] "TH'S OHONVI 3 ANOIZA CONA IA ‘4009 ‘DOS BINVAI1 103|9661/20/61 08rseì | val sz 
= OZZOZOZILLO, IENE] "TUV "03 ‘d00D*IOS INIIO 130 ODYOL|9661/70/61 rsa | va] vz 
[) IZLOPGGLILO, ONONGON "TU V 4009 908 ILN3NVAIZUV IONVYD IHOLVYONVI VALLYEFTO0I-0007 VO‘ TOO|9661/70/61 668181 | val ez 
[a] 6ZL019Z£008, IENE] 82 3YGOLLO IVENLINO 3 NVINAIBNYV IN3E 10 VALLVAFdOOI |9661/70/61 8esvei | val cz 
F 8200846010 EVE] "TE V VIZIO 4009 DOS-HYHVS |9661/20/61 zwei | val dz 
3) OZZOZIEGOLO ONONGON "TH VIIBON VOLLVIYOY VALLVBILOOI-IN'VOI |9661/20/61 ozone | val oz 
a 1210€298010. EVE] INI43Y 03 F7IGON 130 IHOLVYOAVI VALLVAFIOOI - TY'S IUVE VINT0D|9661/20/61 80s€8ì | val 69 
5 9200297008. OZZVNINOIO VIVIINII VIMNIBYSNOdSIY V VIZIIICI VALLYHAIO0I .VIZIOOS - AGHIA VAOYNI|9P661/20/61 Szieei | va] 89 
EZLONMPEOLO EVE] "TH V OIINSNOI 10'd000'S 3YFI FYL|9661/20/61 Graie | val 29 

£ TELOV99LOLO 37109 NI ONVBILNVS "TY S IHIASVO 30 V VIZIIICI VALLVYFTO0I|9661/20/61 6e018ì | val 99 
Di STL09620010, EVE] "TU VW 1d009'D0S ISIUVA IHOLVYOAVI VALLYYFd009 VETO |9661/70/61 €208) | val s9 
N PZL0LYEV600, 31939518 "TY S VINTOO "TY'S INI33V 3 FUVIN 130 IHOLVAOAVI VALLYYIFATO0I|9661/20/61 L6621 | val #9 
< 62201178800, EVE] "TU V VOIONT-VEVANTVI0IS ‘4000 .VISIO0S |9661/20/61 166821 | val e9 
È) PZL0SYZS600, IENE] I VININEV "TY VIZITICI VALLYIFTO0I |9661/20/61 006821 | val 9 
TELOP89S600, IENE] "TY S IZIAHIS FTVNOICIHAN VALLVAFdOOI - SIN'D|9661/20/61 OSsezi | va] 19 

; IENE] "TU VVALLYBFI009 VIZIOOS VIINOULIYNOVINYVEYNDOLNII|9661/20/61 z8zzi | val 09 

STL0C66€800, INVEL "TE VVALLYBFd009 VIIIOOS SNVYILYITOOI]|9661/Z0/61 180zz | val 6 

; EVE] "TY V VIZITII VALLVAFHO0I VISIOOS-7 dIOVINN|9661/20/61 ZIOzzi | val 8 

TTL08E96800, VITONA NI VNIAVY9 "TU V VALLYB34009 VIZIOOS NNINTS RHOIVIYOASVALOLNY VALLYYFATOOI|9661/Z0/61 E699zi | val 2 

i EVE] "TU Vd00D°I0OS IVILISVH|9661/20/61 CLrozi | va] 9S 

LZZOLWZZ008, IENE] "TU V SIHOOVIN VIOOIHIY VALLYAFTO0I'D0S|9661/20/61 Ereozi | val ss 

Lz206026800. IENE] "TU VdO0D'IOS-VIINOONI|9661/20/61 Pocozi | val + 

i VILL3370N "TE VIDILVIYOV IIVNOICIHZIN IOLVINZV VALLYBILO0I VIN'VI OYOAVI A ANOIZNAOVYd IA VALLYHITO0I|9661/20/61 Sveszi | val es 

97L0€58 1600, EVE] VIVIINII VIIISYSNOdSIY Y VALLVBFIO0I .VIAIDOS VIDODVAId VAONN|9661/20/61 96zSz1 | val cs 

SZ107965600, EVE] 3OINVHId VI TY V VIZIIICI VALLYYFTO0I'D0S |9661/20/61 P66vzi | val 15 
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STLOSGYELEO, live TI V VALLVHFIdDO0I iVLIIIOS #8 OSSIYDOYA|9661/70/61 (289847 Wa| osì 

LELO8LOWLEO, WLLIJ4TON "TU V VAILYYF4009-VLSISSIHOOHd INOIZV|9661/70/61 EEIFAZA VEa| 6rI 

LELOLLODLEO, Uva TI W IUVA IZINHIS VALLVHILO0I UYN'S'09|9661/70/61 CLELIZA VEa| 8rL 

LZL0088ELE0, ERPERSE! TY V VAILYY 34009 .VLIIDOS VLIOSYNIY|9661/70/61 LEIEIZA Va| LyL 

BZLOZOGILEO, ONYSHIANOD TY V VAILLYYI4009 iVLIIDOS FTOSIYOV|966 11/70/61 VAZZIZA Va| ori 

BELOSLESLEO, Uva "TY VVAILLYY34009 .VLIIDOS VA1S|9661/70/61 VSICIZA Va| srl 

GZLOLOZELEO, Riva "TI V VAILYY 34009 .VLIIDOS OITOOSOCIATVI|9661/70/61 VATSAZA Va| tri 

BELOLIELLEO, WITONdIO VSONVO "TU VO VZNYVHIdS VNONA ‘d009|9661/70/61 CIIAZA Va| Eri 

STL0LSE8870, INVULI "TY V VAILYHYF 4009 iVLIIDOS ITYVNNNOI Y1[9661/70/61 LEoEvE Va| ri 

07L086260£0, ONYSHIANOD “TU V VAILLYY34009 .VLIIOOS VLIA VI Hd VAILYYA4009|9661/70/61 OSGZIE Va| bri 

LT L0SCOSGZO, live TU V VAILLYY34009 .VLIIDOS ANSVITONd[9661/70/61 IGEGLYZ Va] OL 

LL0L60£0€0, live ‘TU VAILYY34009 .VLIIOOS VAdNTI|9661/70/61 906L+e VEa| GEL 

ETL0EB6S0£0, OLNOLIE “TY V VALLYHILO0I VLII9OS - SOINHOIL|9661/70/61 A'A2ZA Va| gel 

< LL09L9L0£0, live TY WY 'd009 OLICIHONVIOILYY|9661/70/61 L090yz VA| ZEL 
4 LELOTFYLOZO, INVULI “TY V 0007 OLHOASVHLOLNY VAILLYYI4009|9661/70/61 (225077 Va| sel 
es VELO9TSGBEZO, live "TY VOUONVI I IZINYIS I0 VALLVYFLO0I iVLIIIOS-LSIOVIN|9661/70/61 860077 Va| ser 
< vELOOLOB6ZO, live “TH V OHOAVI 3 INOCIZACOYd IA VAILLYYF4O0O.VLIIOOS ILLNVIAINI VIZIO FOVYLS "INI'D3'1S|9661/70/61 IG L66E% VEa| ver 
ia VELOSSBY670, 27709 120 vIOIO TY VVIONI VINYVS VAILYY34009|9661/70/61 10066£% Va| cel 
< 87L0SEY96ZO, INVULI TY WVd009'90S-010Vd NYS|9661/70/61 EL L6ez Va| cel 
2 TTLO9L09670, live TI V VIZITICI VAILYYI4009 .VLIIOOS IUVITITONNI INOISNYVASI|9661/70/61 07 68e% VEa| LEL 
A ETLOSBLZ6ZO, Uva 14IN VIYV.TTIN VSIYAINI VIODIId VITTO 3 OLVNVIOILYY.TTIC INOIZVIIAITYNO VIA OdANTIAS 01 YId DIZHYOSNOD|9661/70/61 LE98E7 VAa| 0Ek 
5 BTLOSLIZEZO, J39YUNN 371130 ONVSSYI "TY VIZIAHIS 3A OHONVI IO VALLYHILO0I VLIIDOS - IHIN Oddl 114 NWS|9661/70/61 6LE8ez VEa| el 
A SELOLLIZOZO, ALLOVO YNVITILSWO "TY V VIZITIICI VAILYY34009 .VLIIOOS VHAIT SNNOC|9661/70/61 (ANA:rA Va| 8zL 
o, TCL08S81870, OLYYOI IT VLITNIAVSNOdASIY Y QUONVI 3 INOIZNCOYd IO VAILYYA4O09 VLIIDOS - YVAONN WLLIO OLLIDOYd VAILYYAd4009|9661/70/61 adkra Val zeL 
97L07E76870, live "TY VVAILLYY34009 .VLIIOOS - F10S 130 OLLI11VA|[9661/70/61 20TLE7 Va| sl 

S CCLOLyLL870, OLLIHOL ‘TU VIVLINIT VLITNAVSNOdSIY V VIZIIIOI VALLVYF4O0I .VLIIOOS VNVIDILYYd4O09|9661/70/61 \9689E7 Va| sel 
Si LELOCEOH870, INVULI x OINOS INNYAOID "TU'S QUONVI IC VAILLYVYI4009|9661/70/61 LOLOEz Va| ver 
(©) ETL0E00S870, Riva TI'V VIZITIICI VAILYY34009 .VLIIDOS OYUNZZY OULNV.1|9661/70/61 E06SEz VEa| EL 
u 17108181870, ONONCON WLITNAVSNOASIFT V VAILLYYI 4009 VLII9OS -OLNINYVOAIYYY CI FNTON 130 INILYHIAO0I YVHH OIZYOSNOO-YOAYUVDOI1[9661/70/61 BeLSec Val cel 
F STL089SEGZO, ONVITOILNY "TY VIZIAHIS 3 OHONVI IO VAILVA 34009 iVLIIDOS - VNILNITVA|9661/70/61 ecosez Va| bel 
e) 1106622870, WITONd IO VSONVO TI VAO00D'IOS VITIA OTVLI VIODIYOYV VAILYYI4009|9661/70/61 |(L29SE% Va| ol 
E VELOTSGELLZO, ITOdONON "TY V VIZI ICI VALLVYFdO009 .VLIIOOS - VZZYVNIYV|9661/70/61 6EYSEz VA] 6LL 
5 07109947870, OLVYOI TY VAO0DIOS -LLIUIO IIVIZNWNIA IZIAHIS-1014H3S|9661/70/61 6LySez VEa| gLL 
TTLOBSEYLZO, EMRPERSE! "TH WY d009°90S - ILHUOASVHINVIOILUV|9661/70/61 VLeEee VEa| LL 

& STLOBIIEGLO, Uva TY V VALLVYFId009 VLIIIOS SNIVEAI|9661/70/61 ISCIANA VEa| ILL 
Di ETLOVCELLIO. F3OYNN ONIAYANIN OULIld VIDYOH IO ‘S'V'S NIANOUVO INIA|9661/70/61 ELANANA Va| Sul 
N LELOGIGELZO, VLLITYVA ‘T8's ANS 130 V11I1LS VIZIIIOI VAILYYFd4009|9661/70/61 678 Lez Va| til 
< 0ZL0L%07970, ERPESSE! "TY V VIZIIICI VALLYVYAd009 .VLIIDOS VITIMAY|9661/70/61 \G8s6%% VEa| ELL 
1) STLOGZLTIZO, Riva VIWLINIT VLITNAYVSNOdSIU V VALLYYF4009 .VLIIOOS VINVIILS|9661/70/61 LEXZAA Va| IL 
GZLOOLVEELO, VLLITYVA WIVLINIT WLITNIAYVSNOdSIY V VALLVYFdO09 .VLIIOOS "T'dSlH|9661/70/61 \(C60877 VA| LL 

BELOLZLESZO. VLLITYVA IT VLITNIAVSNOdSIY WV VAILYYFd4009 .VLIIOOS ITYONIIZV ILVO INOIZYYOAVTI IZINHIS VAILLVYI4O0I ‘V'O'3'S'9|9661/70/61 VAAZEGA VA] OLL 

97101609710, VUNNYVLIV "TY VINVYNNYLIV INVIOILHYV VIZITIO 3 VAILYVHFI4009|9661/70/61 E0Ezee VEa| 60L 

VELO9OSTIZO, ONYSHIANOD VIVWLINI VLITNIAVSNOdSIU VVAILVYF4009 .VLIIDOS OCIN 11[9661/70/61 6ceLee VAa| 8g0L 

87100991970, ALLOVO YNVITILSWVO "TY VVAILLYY34009 .VLIIDOS-ILLOHOYILOOI|9661/70/61 IZZZA VEa| zoL 

VELOVBLIZIO, VLLITYVA “TY V VIZI ICI VALLVYFd009 .VLIIDOS VIOIDIOIHI V1|9661/70/61 CIASIZA VEa| 90L 

LTL0969LS70, iva "TY V VAILYY 34009. VLIIDOS ‘3S'SV'09|9661/70/61 L8eyyee Va| sol 

LTL09662ZL0, VUNNYLIV WIVLINIT WLITAYVSNOdSIY V VAILVYIdO09 VLIIDOS ‘'OS'IAS|9661/70/61 B6L%% Va| vol 

6TLOBEZZSZO, live "TU Y ONNSNOI I0'DO0D'IOS(IBVININITY ONVLS YIANS)V ONVIS YFANS|9661/20/61 iacraza VEa| €oL 

LELOLBOSSZO, live ' VIVLINIT VLINAVSNOdSIY V VAILLVY 34009 .VLIIDOS SSIHYAIICI|9661/70/61 OLLS6L Va| zo 

VELO90G6EZIO. ONYSHIANOD "TY V VIZITIICI VAILYY34009 .VLIIDOS - ONVSSYS|9661/70/61 L66yeL VAa| LoL 
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9TL0088LLE0, iva “TI V VAILYYI 4009 VLIIOOS FUYYVMLIOS ANOIZNCOYd I ISTTIVNYV Sdy|9661/70/61 880927 VA] 007 
TTLOSOLLLEO, live TY V VALLVYd009 VLIIDOS VHOOV|9661/70/61 CIAXZIA VE| 66L 
67L0YY689£0, OLNOLIE "TY V VIODIHOV VALLYHILO0I VLIIDOS INIOVHYAd YVZZId VOYHYLNOI|9661/70/61 BeceLe VEa| 86L 
TTLOLSV69EO, ITOdONON “TY V VALLVHI4O09 .VLIIDOS VLIAVIX|9661/70/61 BELZLE VEa| 261 
97L06980L£0, iva TI V VALLVA 34009 .VLIIDOS VAFNS|966 1/70/61 TTIVLE VAa| 96L 
6ZL0LYZ89£0, MERE "TI V VALLYYI4O0I iVLIIDOS VYNLNI WLLIO Y1[9661/70/61 VLWLLZ Va| sel 
OZLOELYZOEO, IOON YIAISNAYOI F1 INOIZNYLSOI IHOLVUYONYI VAILYYFd4O0I9|966 1/70/61 871697 VEa| vel 
871061599£0, ONYSHIANOD "TU V VIODIHOV VAILYYI4O0I iVLIIDOS "l'd'V'9|9661/70/61 962697 Va| cel 
VELO6GOESIEO, live TY V VAILLYYI 4009 VLIIDOS VLVOONIIL|9661/70/61 L16897 Va| zel 
TTLOO6TTIEO, INVULI "TY V VAILYHYF 4009 iVLIIDOS SNIC|9661/70/61 96897 VEa| LeL 
6ZL0Y8SL9£E0, live “TY V VALLVYFId4O009 iVLIIDOS YNANOOIFTOYd|9661/70/61 L69197 VAa| 06, 
L€L06ST6SEO, Iva "TY V OYONVI IO VAILYY34009 .VLIIDOS ANS VUOYNV|9661/70/61 vOLI9T VE| 68L 
ETL061L8S€0, live "TY VW VALLYYILO0I VILIIDOS VUNLINI OTO9YLLIdS INOIZVIINNNOI ‘D'S'I|9661/70/61 6EL99Z Va| 88, 
LL0€L68S€0, ERPERSSE! "TY V VALLVYI4009 iVLIIDOS VOSIANIA|9661/70/61 L82997 VEa| 28, 
110Y869£€0, VNISSVINYVSYOI "TI V VALLVYI400I iVLIIDOS YVNISSVINYSYO T0DIAINV|9661/70/61 L10597 Va| 98, 
VELOEEZLEEO, WINddy ONNFO TI V VALLVYI4O09 .VLIIDOS ONNY F9109|9661/70/61 910597 Val sel 
V7L0T68SSE0, WITONd IO YVSONVI "TI VW VALLVYI4O09 .VLIIDOS XILWVNIHL |9661/70/61 18€r97 Va| 18, 
LELO9Lt7t7800, live x++88/1/97- ALLIO OULSIO IU TY OLNANWYNYOIDOV NI WVLLI Cs “TH V VALLYYI4O09 VLIIDOS VATV|9661/70/61 Seecroz Va| €8ì 
6ZL08T9SSEO, IOON TY V VALLVYFId4009 .VILIIDOS VIZI IICAITOd|9661/70/61 118€9% Vai gl 
ITLOTILESEO, OLLIMOL F1V1N301990 CYON VIDUNN VITO "TYHS ISILLIYOL QUOAVI 130 ANOINN|9661/70/61 Sepeoz Vai 18, 
SELOELLYSEO, INVULI “TY V ONYOONHAVI ISINVUL VOINDILOOZ VALLYYI4O09 |9661/70/61 LLyEz Va| 08L 
VELOVOTYSEO, ONYSHIANOD "TY V VINVENILICINIHOYV VIOIIYOW VALLYYIdO09 .VLIIDOS|9661/70/61 L0€€97 VAa| 6zLL 
LL07600S€0, iva TY V VAILYYIdDO0I VLIIDOS IIVIOOS IZIAHYIS IC VALLVYFLO 09 YOANO|9661/70/61 escloc VEa| 8LL 
97L0£61781E0, live TTI V VALLVA 34009 .VLIIOOS LUVONIAL|9661/70/61 090197 Val Z22L 
' USNASI "TY V VIZITICI VAILVYYI4O0I iVLIIDOS VINI7I|9661/70/61 671097 Va| oLL 
STLOVEEBYEO, ONVZNI1VA "TU V VAILYY 34009 iVLIIDOS - "HAL'IVS - OIMOLIHHIL 130 VICHWNOWNTVS|9661/70/61 199097 Va| SLI 
VELOVOELVEO, live WIVLINIT WLITNAWVSNOdSIY V VAILLYY 34009 VLIIDOS NNILYNIAANF VAON|9661/70/61 979097 Va| tzL 
STL106818YE0, OLLIULIA TY V VALLVYI4O0I iVLIIDOS NVIL VITIMAY|9661/70/61 6LE097 VEa| ELL 
8L077LOVEO, OLYVHYOI TH Y TIVINOI VIODIHOV VAILYYFd4009|966 1/70/61 961657 Val LL 
9TL05V69£E0, live TY V VAILLVY 34009 .VLIID0OS IHVA 39109 |9661/70/61 LySgsz VA| ILL 
LELOZL69EEO, VIYONV "TY V VALLYYIdLO0I VLIIDOS VIYONY OHOVHILTV|9661/70/61 161857 VAa| OzL 
LZL08669EEO, ONONCON TU VV 'd009 .VLII9OS ONONTON NOIYILIV|9661/70/61 978LS7 VEa| 69L 
LELOZIOLEEO, OLNOLIE TTI V d009 .VLIIDOS OLNOLIE ILLIHIIYd|9661/70/61 TeLLSE VEa| 89L 
V7L0€869£€0, iva TTI V d009 .VLIIDOS IVA VUOI |9661/70/61 OTLLST Va| z9L 
VELOEGIVEEO. VUNNYLIV “TY V VALLVYFIdO09 .VLIIDOS LINVIdINITOOI [966 1/Z0/61 LESLSZ Va| 99L 
LELOEZISECO, live TU V VAILYY 34009 iVLIIDOS SILUVIYNIA'4009|9661/70/61 SB0LS7 Va| sol 
STLOSIGYEEO, Iva "TU V VAILYY 34009 iVLII9OS INOISSIYASI ,3 LUV/9661/70/61 copose Va| vol 
6ZLOVZSVEEO, live "TI V VOAINOHONY VAILYYFd4009|966 1/70/61 S66rS7 Va| col 
OZZOLBOLEEO, OLLIULIA TI V VALLYYILO0I VILIIDOS - INYAOIO QUONVI -1TOV|966 1/70/61 TgLese Va| col 
ITLOGTOLEEO, iva "TY V VIODIHOY VALLVYILO0I .VILIIDOS - VIODIHOY VITONA|9661/70/61 vSecese Va| LoL 
LELOL96STEO, ERPERSSE! "TY VOYONVI 3 ANOIZN TOY d IC VAILLVYILO0I VILIIDOS - ‘TW'd'09'I9|9661/70/61 06Ezs7 Va| 09L 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi- 
cinale «Yttriga ittrio (90Y) cloruro» - autorizzata con pro- 
cedura centralizzata europea dalla Commissione europea. 
(Determinazione/C n. 2491/2011). 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me- 
dicinale YTTRIGA ittrio (90Y) cloruro - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla commissione europea con la decisione del 
19 gennaio 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri: 

EU/1/05/322/001 «0,1 - 300 GBq- radiofarmaco precursore, so- 
luzione - flaconcino (vetro)» 1 flaconcino. 


Titolare A.I.C.: Eckert & Ziegler Nuclitec GmbH. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’ufficio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui- 
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’agenzia 
italiana del farmaco; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen- 
te «Interventi correttivi di finanza pubblica» con partico- 
lare riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 


Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer- 
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu- 
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag- 
gio intensivo; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CU)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale 
- n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata); 


Vista la domanda con la quale la ditta Eckert & Ziegler 
Nuclitec GmbH ha chiesto la classificazione, ai fini della 
rimborsabilità; 


Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
Scientifica nella seduta del’1° giugno 2011; 


Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 


Determina: 


Art. 1. 


Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 


Alla specialità medicinale YTTRIGA ittrio (90Y) clo- 
ruro - nelle confezioni indicate vengono attribuiti i se- 
guenti numeri di identificazione nazionale: 


Confezione: «0,1 - 300 GBq - radiofarmaco precur- 
sore, soluzione - flaconcino (vetro)» 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 041068014/E (in base 10) 1759HG (in base 32). 


Indicazioni terapeutiche: Riferimento: SPC versione 
EN. 


Da utilizzarsi solo per la marcatura radioattiva di mo- 
lecole carrier appositamente sviluppate ed autorizzate per 
la marcatura radioattiva con questo radionuclide. 


Precursore radiofarmaceutico - Non destinato alla 
somministrazione diretta in pazienti. 


= = si 
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Art. 2. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


La specialità medicinale «Yttriga ittrio (90Y) cloruro» 
- è classificata come segue: 


confezione: «0,1 - 300 GBq - radiofarmaco precur- 
sore, soluzione - flaconcino (vetro)» 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 041068014/E (in base 10) 1759HG (in base 32). 


Classe di rimborsabilità: «C». 


Art. 3. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Yttriga ittrio (90Y) cloruro» - è la seguente: medicina- 
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP). 


Art. 4. 


Farmacovigilanza 


Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio- 
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gaz- 
zetta Ufficiale 1° dicembre 2003) e successivi aggiorna- 
menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco. 


Art. 5. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 


11A09667 


DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del me- 
dicinale Xolair (omalizumab) - autorizzata con proce- 
dura centralizzata europea dalla Commissione europea. 
(Determinazione/C n. 2490/2011). 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me- 
dicinale XOLAIR (omalizumab) - autorizzata con procedura centraliz- 
zata europea dalla commissione europea con le decisioni del 25 ottobre 
2005, 24 aprile 2006, 10 febbraio 2009 ed inserita nel registro comuni- 
tario dei medicinali con i numeri: 


EU/1/05/319/001 «75 mg polvere e solvente per soluzione iniet- 
tabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) con polvere: 75 mg + fiala 
(vetro) con solvente: 2 ml» 1 flaconcino + 1 fiala; 


EU/1/05/319/003 «150 mg polvere e solvente per soluzione 
iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) con polvere: 150 mg 
+ fiala (vetro) con solvente: 2 ml» 4 confezioni intermedie (1 flaconcino 
+ I fiala); 
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EU/1/05/319/004 «150 mg polvere e solvente per soluzione 
iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) con polvere: 150 mg + 
fiala (vetro) con solvente: 2 ml» 10 confezioni intermedie (1 flaconcino 
+ I fiala; 

EU/1/05/319/005 «75 mg - soluzione inettabile - uso sottocuta- 
neo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 1 siringa preriempita; 

EU/1/05/319/006 «75 mg - soluzione inettabile - uso sottocuta- 
neo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 4 confezioni intermedie (1 
siringa preriempita); 

EU/1/05/319/007 «75 mg - soluzione inettabile - uso sottocuta- 
neo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 10 confezioni intermedie (1 
siringa preriempita); 

EU/1/05/319/008 «150 mg - soluzione inettabile - uso sottocuta- 
neo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 1 siringa preriempita; 

EU/1/05/319/009 «150 mg - soluzione inettabile - uso sottocu- 
taneo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 4 confezioni intermedie (1 
siringa preriempita); 

EU/1/05/319/010 «150 mg - soluzione inettabile - uso sottocuta- 
neo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 10 confezioni intermedie (1 
siringa preriempita). 

Titolare A.I.C.: Novartis Europharm LTD. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’agenzia italiana del farmaco; 

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 

Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’ufficio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui- 
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’agenzia 
italiana del farmaco; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 


Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto- 
rizzazioni ; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer- 
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu- 
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag- 
gio intensivo; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
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n.142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classificazione, ai fini della rimborsabilità; 


Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
Scientifica nella seduta del 5 aprile 2011; 


Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se- 
duta del 20 aprile 2011; 


Vista la deliberazione n 13 del 18 maggio 2011 del con- 
siglio di amministrazione dell’ AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 


Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 


Determina: 


Art. 1. 


Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 


Alla specialità medicinale XOLAIR (omalizumab) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu- 
meri di identificazione nazionale: 


confezione «75 mg polvere e solvente per soluzio- 
ne iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino con polvere: 
75 mg + fiala con solvente: 2 ml» 1 flaconcino + 1 fiala - 
ALT Cc n. 036892026/E (in base 10) 135VCU (in base 32); 


confezione «150 mg polvere e solvente per solu- 
zione iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino con pol- 
vere: 150 mg + fiala con solvente: 2 ml» 4 confezioni in- 
termedie (1 flaconcino + 1 fiala) - A.I.C. n. 036892038/E 
(in base 10) 135VDÈ (in base 32); 


confezione «150 mg polvere e solvente per solu- 
zione iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) 
con polvere: 150 mg + fiala (vetro) con solvente: 2 ml» 
10 confezioni intermedie (1 flaconcino + 1 fiala) - A.I.C. 
n. 036892040/E (in base 10) 135VD8 (in base 32); 


confezione «75 mg - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 1 si- 
ringa preriempita - A.I.C. n. 036892053/E (in base 10) 
135VDP (in base 32); 
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confezione «75 mg - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 4 
confezioni intermedie (1 siringa preriempita) - A.LC. 
n. 036892065/E (in base 10) 135VFI (in base 32); 

confezione «75 mg - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 10 
confezioni intermedie (1 siringa preriempita) - A.LC. 
n. 036892077/E (in base 10) 135VFF (in base 32); 


confezione «150 mg - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 1 si- 
ringa preriempita - A.I.C. n. 036892089/E (in base 10) 
135VFT (in base 32); 


confezione «150 mg - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 4 
confezioni intermedie (1 siringa preriempita) - A.LC. 
n. 036892091/E (in base 10) 135VFV (in base 32); 


confezione «150 mg - soluzione iniettabile - 
uso sottocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 
10 confezioni intermedie (1 siringa preriempita) A.I.C. 
n. 036892103/E (in base 10) 135VG7 (in base 32); 


Indicazioni terapeutiche: Xolair è indicato negli adulti, 
negli adolescenti e nei bambini di età compresa tra 6 e < 
12anni. 


Il trattamento con Xolair deve essere considerato solo 
per i pazienti con asma di accertata natura IgE (immuno- 
globulina £) mediata (vedere paragrafo 4.2). 


Adulti e adolescenti (di età pari o superiore a 12anni) 
- Xolair è indicato, come terapia aggiuntiva, per miglio- 
rare il controllo dell’asma in pazienti con asma allergico 
grave persistente che al test cutanco o di reattività in vitro 
sono risultati positivi ad un aeroallergene perenne e han- 
no ridotta funzionalità polmonare (FEV1< 80%) nonché 
frequenti sintomi diurni o risvegli notturni e in pazienti 
con documentate esacerbazioni asmatiche gravi ripetute, 
nonostante l’assunzione quotidiana di alte dosi di cortico- 
steroidi per via inalatoria, più un beta2-agonista a lunga 
durata d’azione per via inalatoria. 


Bambini (da 6 a < 12anni di età) - Xolair è indica- 
to, come terapia aggiuntiva, per migliorare il controllo 
dell’asma in pazienti con asma allergico grave persistente 
che al test cutaneo o di reattività in vitro sono risultati po- 
sitivi ad un aeroallergene perenne e hanno frequenti sin- 
tomi diurni o risvegli notturni e in pazienti con documen- 
tate esacerbazioni asmatiche gravi ripetute, nonostante 
l’assunzione quotidiana di alte dosi di corticosteroidi 
per via inalatoria, più un beta2-agonista a lunga durata 
d’azione per via inalatoria. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


La specialità medicinale XOLAIR (omalizumab) è 
classificata come segue: 

confezione «75 mg - soluzione iniettabile - uso sottocu- 
taneo - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml» 1 siringa pre- 
riempita; - A.I.C. n. 036892053/E (in base 10) 135VDP 
(in base 32). 

Classe di rimborsabilità «H». 


Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 184,80. 
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Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 305,00; 


confezione «150 mg - soluzione iniettabile - uso sot- 
tocutaneo - siringa preriempita (vetro) - 1,0 ml» 1 si- 
ringa preriempita. - A.I.C. n. 036892089/E (in base 10) 
135VFT (in base 32). 


Classe di rimborsabilità «H». 

Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 369,60. 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 609,99. 
Validità del contratto: 12 mesi. 


Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory come da con- 
dizioni negoziali. 


Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti- 
lizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati in- 
formatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleg- 
gibili e la scheda di follow-up e applicare le condizioni 
negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito http:// 
monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it categoria Pro- 
getti Specifici, che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione. 


Art. 3. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xolairm» (omalizumab) è la seguente: Medicinali sog- 
getti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclu- 
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP). 


Art. 4. 


Farmacovigilanza 


Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio- 
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gaz- 
zetta Ufficiale 1° dicembre 2003) e successivi aggiorna- 
menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco; 


Art. 
Disposizioni finali 
La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 
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DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Inserimento del medicinale tireotropina alfa (Thyrogen) 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servi- 
zio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648. 


Inserimento del medicinale tireotropina alfa (Thyrogen) nell’elen- 
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na- 
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per la seguente 
indicazione terapeutica: 


Somministrazione post-tiroidectomia in pazienti affetti da carcino- 
ma differenziato della tiroide (CDT) in terapia ormonale soppressiva 
(THST) per il trattamento con iodio radioattivo (1311) delle lesioni se- 
condarie loco-regionali e a distanza iodio-captanti, che presentino una 
delle seguenti condizioni: 


a) incapacità di raggiungere adeguati livelli di TSH (valori su- 
periori a 30 pUT/ml) da stimolazione endogena per condizioni cliniche 
concomitanti (ad es. ipopituitarismo primario o secondario, metastasi 


funzionanti); 


b) gravi condizioni cliniche potenzialmente aggravate dall’ipo- 
tiroidismo iatrogeno: 


anamnesi positiva per ictus 0 TIA 

franca cardiomiopatia (classe NYHA II o IV) 

severa insufficienza renale (stadio 3 0 superiore) 
disturbi psichiatrici gravi (depressione grave, psicosi). 


Ufficio Sperimentazione Clinica. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti- 
colare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 300 del 23 dicem- 
bre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina- 
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio- 
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con- 
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 
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Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 70 del 24 marzo 2001; 


Atteso che i benefici dell’impiego del medicinale 
«Thyrogen», dimostrati nel trattamento radioablativo del 
residuo tiroideo post-chirurgico, sono riscontrabili anche 
nel trattamento radioablativo delle lesioni metastatiche 
locali e periferiche in pazienti affetti da carcinoma diffe- 
renziato della tiroide, come evidente dalle pubblicazioni 
in letteratura, laddove le condizioni cliniche dei pazienti 
non rendano terapeuticamente praticabili altre procedure 
di stimolo; 


Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari- 
co del Servizio sanitario nazionale; 


Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det- 
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti- 
tuzione dell’elenco stesso; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis- 
sione consultiva Tecnico-Scientifica (CTS) nella riunione 
del 1° giugno 2011 - Stralcio Verbale n. 17; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale tireotropi- 
na alfa (Thyrogen) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registra- 
to dall’Ufficio Centrale del Bilancio al Registro Visti 
Semplici, foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale 
dell’ Agenzia Italiana del Farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni- 
co-Scientifica dell’ Agenzia Italiana del Farmaco; 


Determina: 


Art. 1. 


Il medicinale tireotropina alfa (Thyrogen) è inserito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione Unica del Farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per la seguente indicazio- 
ne terapeutica: 


Somministrazione post-tiroidectomia in pazienti affetti 
da carcinoma differenziato della tiroide (CDT) in terapia 
ormonale soppressiva (THST) per il trattamento con io- 
dio radioattivo ('!7) delle lesioni secondarie loco-regio- 
nali e a distanza iodio-captanti, che presentino una delle 
seguenti condizioni: 
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a) incapacità di raggiungere adeguati livelli di TSH 
(valori superiori a 30 pUI/ml) da stimolazione endogena 
per condizioni cliniche concomitanti (ad es. ipopituitari- 
smo primario o secondario, metastasi funzionanti); 

b) gravi condizioni cliniche potenzialmente aggra- 
vate dall’ipotiroidismo iatrogeno: 


anamnesi positiva per ictus o TIA 
franca cardiomiopatia (classe NYHA III o IV) 
severa insufficienza renale (stadio 3 o superiore) 
disturbi psichiatrici gravi (depressione grave, 
psicosi). 
nel rispetto delle condizioni per esso indica- 
te nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione. 
La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 


cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 


ALLEGATO 1 


Denominazione: tireotropina alfa (Thyrogen). 


Indicazione terapeutica: Somministrazione post-tiroidectomia in 
pazienti affetti da carcinoma differenziato della tiroide (CDT) in terapia 
ormonale soppressiva (THST) per il trattamento con iodio radioattivo 
('°'/) delle lesioni secondarie loco-regionali e a distanza iodio-captanti, 
che presentino una delle seguenti condizioni: 


a) incapacità di raggiungere adeguati livelli di TSH (valori su- 
periori a 30 uUI/ml) da stimolazione endogena per condizioni cliniche 
concomitanti (ad es. ipopituitarismo primario o secondario, metastasi 
funzionanti); 


b) gravi condizioni cliniche potenzialmente aggravate dall’ipo- 
tiroidismo iatrogeno: 


anamnesi positiva per ictus o TIA 

franca cardiomiopatia (classe NYHA III o IV) 

severa insufficienza renale (stadio 3 o superiore) 
disturbi psichiatrici gravi (depressione grave, psicosi). 


Criteri di inclusione: diagnosi di carcinoma differenziato della ti- 
roide, già operato, con situazione clinica come ai punti precedenti 4) e/o 
b), confermati da: 


a) livelli di TSH raggiunti alla sospensione di THSH; 
b) relazione clinica. 

Età superiore a 12 anni. 

Consenso informato. 


Criteri di esclusione: ipersensibilità all’ormone tireotropo bovino o 
umano o ad uno qualsiasi degli eccipienti. 


Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio- 
nale: fino a nuova determinazione dell’ Agenzia Italiana del Farmaco. 


Piano terapeutico: Il piano terapeutico è formulato dallo specialista 
già abilitato alla prescrizione del prodotto. 


Il piano terapeutico prevede la somministrazione di 0,9 mg di tire- 
otropina alfa mediante iniezione intramuscolare 48 e 24 ore prima della 
somministrazione dell’attività terapeutica di !*I. 


La somministrazione verrà effettuata previa sottoscrizione del con- 
senso informato. 


Il piano terapeutico può essere rinnovato ogni 6 mesi. 
Costo indicativo del trattamento: Prezzo non superiore a € 1.129,60. 
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Altre condizioni da osservare: 


le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento da- 
tato 20 luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: 


art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gen- 
naio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 


art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di pre- 
scrizione e di dispensazione del medicinale; 


art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 
DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


|Prima della somministraz.| Al momento del disegno 
ai 15 | del piano terapeutico 


Relazione sulle condizioni 
cliniche 
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DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Inserimento del medicinale cinacalcet cloridrato nell’ elen- 
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sani- 
tario nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
per il trattamento dell’ipercalcemia indotta da iperparati- 
roidismo secondario nei pazienti portatori di trapianto re- 
nale. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti- 
colare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 300 del 23 dicem- 
bre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina- 
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio- 
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
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comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con- 
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 


Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale n. 70 del 24 marzo 2001; 


Atteso che il medicinale cinacalcet cloridrato, già regi- 
strato ed in commercio per altre indicazioni terapeutiche, 
può costituire una valida alternativa terapeutica laddove 
persistano quadri di iperparatiroidismo post trapianto di 
rene che possono associarsi ad ipercalcemia; 


Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari- 
co del Servizio sanitario nazionale; 


Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det- 
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti- 
tuzione dell’elenco stesso; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis- 
sione consultiva Tecnico-Scientifica (CTS) nella riunione 
del 1° giugno 2011 - Stralcio Verbale n. 17; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale cinacalcet 
cloridrato nell’elenco dei medicinali erogabili a totale ca- 
rico del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648; 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registra- 
to dall’Ufficio Centrale del Bilancio al Registro Visti 
Semplici, foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale 
dell’ Agenzia Italiana del Farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni- 
co-Scientifica dell’ Agenzia Italiana del Farmaco; 


Determina: 


Art. 1. 


Il medicinale cinacalcet cloridrato è inserito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio- 
ne Unica del Farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per la seguente indica- 
zione terapeutica: Trattamento dell’ipercalcemia indotta 
da iperparatiroidismo secondario nei pazienti portatori 
di trapianto renale, nel rispetto delle condizioni per esso 
indicate nell’allegato 1 che fa parte integrante della pre- 
sente determinazione. 


20-7-2011 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 


ALLEGATO I 


Denominazione: cinacalcet cloridrato. 


Indicazione terapeutica: trattamento dell’ipercalcemia indotta da 
iperparatiroidismo secondario nei pazienti portatori di trapianto renale. 

Criteri di inclusione: Pazienti portatori di trapianto renale, che pre- 
sentino ipercalcemia (Calcemia 2.63 mmol/L o =10,5 mg/dL, definita 
da due controlli) indotta da iperparatiroidismo secondario. 

Criteri di esclusione: Ipersensibilità al principio attivo o ad uno 
qualsiasi degli eccipienti. Episodi convulsivi negli ultimi tre mesi. Tera- 
pia concomitante con diuretici tiazidici o difosfonati. 

Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio- 
nale: fino a nuova determinazione dell’ Agenzia Italiana del Farmaco. 


Piano terapeutico: Dose iniziale di 30 mg una volta al giorno. La 
dose del farmaco può essere aumentata gradualmente ogni 4 settimane, 
fino a una dose massima giornaliera di 90 mg per il raggiungimento di 
valori normali di calcemia. 


Costo indicativo del trattamento: 250 Euro/paziente/mese. 

Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 
4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in 
relazione a: 


art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati 
di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del trat- 
tamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 


art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescri- 
zione e di dispensazione del medicinale; 
art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 
DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


\|Prima del trattamento | Mensilmente nei primi 3 
mesi, poi ogni 3 mesi 


11A09841 


DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Ulteriore modifica della determinazione 28 aprile 2008, 
concernente la modifica del provvedimento di inserimento 
del medicinale «trientine dicloridrato» nell’elenco dei medi- 
cinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona- 
le ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visto il provvedimento 26 agosto 1999 della Commis- 
sione unica del farmaco concernente l’inserimento del 
medicinale «trientine dicloridrato» nell’elenco dei medi- 
cinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na- 
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, nel 
trattamento del morbo di Wilson in pazienti intolleranti 
alla D-penicillamina; 
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Atteso che, con determinazione AIFA del 5 ago- 
sto 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 
24 agosto 2005, era stata autorizzata all'immissione in 
commercio ed immessa regolarmente in vendita sul terri- 
torio nazionale la specialità medicinale Wilzin (zinco ace- 
tato diidrato), specificatamente indicata per il trattamento 
del morbo di Wilson e registrata per questa indicazione 
con procedura centralizzata europea; 


Atteso che il medicinale trientine dicloridrato, anche 
in virtù della particolare enunciazione «mirata» dell’in- 
dicazione, poteva ancora costituire una valida alternati- 
va terapeutica nel trattamento del Morbo di Wilson per i 
pazienti non candidabili o non rispondenti ai trattamenti 
resisi disponibili sul mercato; 


Ritenuto opportuno continuare a consentire a soggetti 
affetti da tale patologia la prescrizione di detto medicinale 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, conside- 
rando, erroneamente, il trientine dicloridrato come alter- 
nativa terapeutica allo zinco acetato, non essendo emerse, 
nel corso della discussione, le sostanziali differenze nel 
meccanismo d’azione dei farmaci con attività chelante 
del rame rispetto ai sali di zinco; 


Ritenuto ora di dover provvedere alla modifica della 
determinazione 28 aprile 2008, nelle parti in cui viene di- 
sposto l’utilizzo del trattamento riservato solo ad alcune 
tipologie di pazienti; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio- 
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione del 
1° giugno 2011 - Stralcio verbale n. 17; 


Modifica: 


Art. 1. 


Il medicinale «TRIENTINE DICLORIDRATO», già 
inserito nell’elenco dei medicinali erogabili a totale ca- 
rico del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, è ora erogabile con la seguente 
indicazione: trattamento del Morbo di Wilson per i pa- 
zienti per i quali la D-penicillamina sia inefficace, insuf- 
ficientemente efficace, non tollerata o controindicata, nel 
rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 
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11A09842 


Denominazione: Trientine dicloridrato 


Indicazione terapeutica: trattamento del Morbo di Wilson per i pazienti per i quali la D-penicillamina sia 
inefficace, insufficientemente efficace, non tollerata o controindicata. 


Criteri di inclusione: tutti i pazienti con diagnosi accertata di Morbo di Wilson per i quali il clinico ritenga 
opportuno instaurare una terapia con un agente chelante del rame e per i quali la D-Penicillamina sia 
inefficace, insufficientemente efficace, non tollerata o controindicata. 


Criteri di esclusione: Pazienti con diagnosi accertata di Morbo di Wilson che rispondono al trattamento con 
D-Penicillamina senza effetti collaterali di rilievo. L'uso in gravidanza deve essere limitato ai casi di effettiva 
necessità valutando il rapporto rischio/beneficio. 


Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale: fino a nuova determinazione 
dell’ Agenzia Italiana del Farmaco. 


Piano terapeutico: il Trientine può essere utilizzato nel trattamento del Morbo di Wilson per periodi di 
tempo determinati o indefinitamente secondo il giudizio del clinico. Il dosaggio è variabile e, per un paziente 
adulto, compreso fra i 1200 e 2400 mg al dì. Il dosaggio massimo consentito è di 2400 mg al dì suddiviso 
fino a 4 somministrazioni giornaliere. Il farmaco può causare iposideremia. In tali casi, è consigliata 
l’associazione di preparati farmaceutici a base di ferro per via orale. 


Costi indicativi: il costo mensile per un mese di trattamento di un paziente al dosaggio medio di 1200 mg al 
dì è di circa € 600,00. 


Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento CUF datato 20 
luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: 

art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni 
riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 

art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 

art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 


DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


| Prima del trattamento | 3/6/9/12 mesi 

Sideremia + + 
AST/ALT + + 
Segni clinici di Duodenite o Colite 

severa 4 + 

Es. emocromocitometrico con formula 

leucocitaria e piastrine + + 
Eventi avversi attribuibili 

al trattamento = + 
Eruzioni cutanee | Pr 


Se il trattamento è stato sospeso: 
data della sospensione; 
motivi della sospensione: 
-non efficacia (mancata regressione o comparsa o progressione 
di manifestazioni cliniche e/o di indici patologici di laboratorio); 
-reazioni avverse (indicare quali); 


-altro. 


ALLEGATO / 


20-7-2011 


DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Inserimento del medicinale «D-penicillamina» nell’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per la 
terapia della cistinosi/cistinuria, in tutti i casi in cui si riten- 
ga indispensabile l’impiego di tale farmaco, in alternativa o 
in associazione con altri presidi terapeutici compatibili. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco ed in parti- 
colare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 300 del 23 dicem- 
bre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina- 
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio- 
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con- 
vertito, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 


Atteso che la specialità medicinale «Pemine (D-peni- 
cillamina)», commercializzata fino al luglio 2010 in Ita- 
lia, ha visto la sua A_I.C. andare in scadenza a causa del- 
la decisione dell’azienda farmaceutica di non rinnovare 
l’autorizzazione alla commercializzazione e di cessarne 
quindi la commercializzazione, ottenendone pertanto la 
revoca su rinuncia; 


Considerato che la più qualificata letteratura interna- 
zionale mostra chiaramente come la «D-penicillamina» 
sia, almeno in una parte dei casi, uno strumento terapeu- 
tico di vitale importanza nella terapia della cistinuria/ci- 
stinosi, già annoverata fra le indicazioni principali della 
scheda tecnica del Pemine; 
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Ritenuto opportuno continuare a consentire a soggetti 
affetti da tale patologia la prescrizione di detto medicina- 
le a totale carico del Servizio sanitario nazionale; 


Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det- 
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti- 
tuzione dell’elenco stesso; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio- 
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione del 
1° giugno 2011 - Stralcio verbale n. 17; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale «D-peni- 
cillamina» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648 anche per questa 
indicazione terapeutica; 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’ Ufficio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui- 
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni- 
co-scientifica dell’ Agenzia italiana del farmaco; 


Determina: 


Art. 1. 


Il medicinale «D-PENICILLAMINA» è inserito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per la terapia della cisti- 
nosi/cistinuria, in tutti i casi in cui si ritenga indispensa- 
bile l’impiego di tale farmaco, in alternativa o in associa- 
zione con altri presidi terapeutici compatibili, nel rispetto 
delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa 
parte integrante della presente determinazione. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 


cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 
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ALLEGATO / 


Denominazione: D-Penicillamina 


Indicazione terapeutica: terapia della cistinosi/cistinuria, in tutti i casi in cui si ritenga indispensabile 
l’impiego di tale farmaco, in alternativa o in associazione con altri presidi terapeutici compatibili. 


Criteri di inclusione: tutti i pazienti con diagnosi accertata di cistinosi/cistinuria per i quali il clinico ritenga 
opportuno instaurare una terapia con D-Penicillamina in alternativa o in associazione con altri presidi 
terapeutici compatibili. 


Criteri di esclusione: aumenti progressivi e significativi, in corso di trattamento, di proteinuria e/o ematuria. 
Deficit grave di lattasi, galattosemia o sindrome da malassorbimento di glucosio/galattosio. 


Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale: fino a nuova determinazione 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 


Piano terapeutico: la D-Penicillamina può essere utilizzata nel trattamento della cistinosi/cistinuria per 
periodi di tempo determinati o indefinitamente secondo il giudizio del clinico. Il dosaggio è variabile, 
mediamente compreso negli adulti fra i 1000 e 4000 mg al dì. Il dosaggio massimo consentito è di 4000 mg 
al dì. Nei bambini il dosaggio medio consigliato è di 30 mg/Kg/die. La dose totale giornaliera può essere 
suddivisa fino a 4 somministrazioni. I pazienti che ricevono D-Penicillamina devono assumere adeguate 
quantità di liquidi. E' particolarmente importante che assumano circa 0,5 litri di acqua prima di coricarsi 

ed altrettanto nel corso della notte. Maggiore è la quantità dei liquidi che si ingeriscono, minore sarà la dose 
necessaria di D-Penicillamina. 

Il dosaggio deve essere adattato al paziente fino ad un valore che limiti l'escrezione della cistina a 100-200 
mg/die nei pazienti che non hanno mai avuto episodi di calcolosi renali ed al di sotto dei 100 mg/die nei 
pazienti con anamnesi positiva per calcolosi renale. 

Perciò, nel determinare il dosaggio, i difetti tubulari esistenti, la corporatura del paziente, l'età, il ritmo di 
crescita, la dieta e l'assunzione di liquidi devono essere complessivamente presi in considerazione. 


Il trattamento va interrotto se si verifica una trombocitopenia (conta piastrinica inferiore a 90.000/mm?) o 
una neutropenia (conta dei neutrofili inferiore a 2000/mm?) e potrà essere ripreso quando i parametri siano 
rientrati nella normalità con un dosaggio iniziale non superiore a 300 mg al di. 


Costi indicativi: la D-Penicillamina sarà prodotta dallo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di 
Firenze al prezzo di € 15,18 per una confezione di 50 capsule da 150 mg di D-Penicillamina. Il costo di una 
capsula da 150 mg è di circa € 0,30. 

Si presume un costo massimo mensile di € 234,00 per paziente. 


Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento CUF datato 20 
luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: 

art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni 
riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 

art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 

art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 
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DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


| Prima del trattamento | 1,3,6 e 12 mesi 
Esame emocromocitometrico | | 
con formula leucocitaria e piastrine | + | mensile 
Creatininemia + mensile 


Esami di laboratorio per 
proteinuria ed ematuria + mensile 


Eruzioni cutanee/fenomeni 


allergici o di intolleranza mensile 
Segni emorragici cutanei trimestrale 
Altri eventi avversi trimestrale 


11A09843 


20-7-2011 


DETERMINAZIONE 8 luglio 2011. 


Inserimento del medicinale «D-penicillamina» nell’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per 
la terapia delle intossicazioni professionali, accidentali o te- 
rapeutiche da piombo ed oro. Test di Ohlsson per la diagnosi 
dell’intossicazione da piombo. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’ Agenzia italiana del farmaco ed in parti- 
colare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversio- 
ne, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli- 
cata nella Gazzetta ufficiale (G.U.) n. 300 del 23 dicem- 
bre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina- 
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio- 
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con- 
vertito, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 


Atteso che la specialità medicinale «Pemine (D-peni- 
cillamina)», commercializzata fino al luglio 2010 in Ita- 
lia, ha visto la sua A_I.C. andare in scadenza a causa del- 
la decisione dell’azienda farmaceutica di non rinnovare 
l’autorizzazione alla commercializzazione e di cessarne 
quindi la commercializzazione, ottenendone pertanto la 
revoca su rinuncia; 


Considerato che gli agenti chelanti - principalmente la 
«D-penicillamina», ritenuto il farmaco di scelta di questo 
gruppo - rappresentano il principale presidio terapeutico 
per il trattamento dell’intossicazione da metalli e che la 
terapia dell’intossicazione da piombo ed oro era anno- 
verata fra le indicazioni principali della scheda tecnica 
e che la «D-penicillamina» è, inoltre, utilizzata per il test 
diagnostico di Ohlsson per l’intossicazione da piombo; 
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Ritenuto opportuno continuare a consentire a soggetti 
affetti da tale patologia la prescrizione di detto medicina- 
le a totale carico del Servizio sanitario nazionale; 


Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det- 
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti- 
tuzione dell’elenco stesso; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio- 
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione del 
1° giugno 2011 - Stralcio verbale n. 17; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale «D-peni- 
cillamina» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648 anche per questa 
indicazione terapeutica; 


Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu- 
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Ufficio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui- 
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni- 
co-scientifica dell’ Agenzia italiana del farmaco; 


Determina: 


Art. 1. 


Il medicinale D-PENICILLAMINA è inserito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio- 
ne unica del farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per la seguente indicazio- 
ne terapeutica: terapia delle intossicazioni professionali, 
accidentali o terapeutiche da piombo ed oro. Test di Ohls- 
son per la diagnosi dell’intossicazione da piombo, nel ri- 
spetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 


cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2011 


Il direttore generale: RASI 
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Denominazione: D-Penicillamina 


Indicazione terapeutica: Terapia delle intossicazioni professionali, accidentali o terapeutiche da piombo 
ed oro. Test di Ohlsson per la diagnosi di intossicazione da piombo. 


Criteri di inclusione: tutti i pazienti con diagnosi accertata di intossicazione professionale, accidentale o 
terapeutica da piombo ed oro per i quali il clinico ritenga opportuno instaurare una terapia con D- 
Penicillamina. Il farmaco è utilizzabile da solo o in associazione con altri presidi terapeutici compatibili. 
Pazienti per i quali il clinico ritenga opportuno effettuare il Test di Ohlsson per la diagnosi di intossicazione 
da piombo. 


Criteri di esclusione: aumenti progressivi e significativi, in corso di trattamento, di proteinuria e/o ematuria. 
Deficit grave di lattasi, galattosemia o sindrome da malassorbimento di glucosio/galattosio. Avvelenamento 
da piombo tetraetilico. 


Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale: fino a nuova determinazione 
dell’ Agenzia Italiana del Farmaco. 


Piano terapeutico: la D-Penicillamina può essere utilizzata nel trattamento delle intossicazioni 
professionali, accidentali o terapeutiche da piombo ed oro fino a risoluzione delle stesse. 


Nell'intossicazione da piombo viene generalmente consigliata la somministrazione della D-Penicillamina alla 
dose di 20 mg/kg/die, considerando adeguata nei soggetti adulti una dose complessiva giornaliera intorno ai 
1.200-1.500 mg. Nei bambini, si suggerisce di adottare il seguente schema posologico: 


< 5 anni 150 mg2 volte al dì 
5-10 anni 300 mg 2 volte al dì 
> 10 anni 450 mg 2 volte al dì 


Generalmente viene consigliata una somministrazione continuativa della D-Penicillamina per almeno 10 
giorni. Fatta eccezione per i casi meno gravi, 15 giorni dopo la fine del trattamento è necessario iniziare un 
secondo ciclo di terapia. Ulteriori cicli possono rendersi necessari se, ad un esame di controllo effettuato 
successivamente, si riscontra che il livello di acido-delta-amino-levulinico (AAL) delle urine è di nuovo 
aumentato. 


Se durante il trattamento con D-Penicillamina i livelli di Piombo nelle urine dovessero rimanere bassi dopo 
15 giorni di terapia, è ragionevole ritenere che ricadute dopo l'interruzione del trattamento non debbano 
verificarsi. 


Il dosaggio massimo consentito è di 4000 mg al dì. 

Il trattamento va interrotto in ogni caso se si verifica una trombocitopenia (inferiore a 90.000/mm?) o una 
neutropenia (inferiore a 2000/mm?) e potrà essere ripreso quando i parametri siano rientrati nella normalità 
con un dosaggio iniziale non superiore a 300 mg al dì. 

Infine, nel trattamento dell'avvelenamento da piombo è da ricordare che alcuni autori (a causa della 
possibilità anche se minima di poter causare danni renali con la somministrazione della D-Penicillamina) 
ritengono che il farmaco debba essere somministrato intermittentemente piuttosto che in cicli di terapia 
lunghi e prolungati. 


Test di Ohlsson (1963) per la diagnosi dell'intossicazione da piombo: 


I Prima di andare a letto si raccolgono in un recipiente le urine e si somministrano 450 mg di D- 
Penicillamina. 


II Al mattino seguente si raccolgono le urine della notte in un secondo recipiente. 


III Si esamina il contenuto di Piombo nei due campioni. 


— 62- 


20-7-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 167 


Risultati : nel soggetto normale il limite superiore è di 100 mcg di piombo per litro nel primo 
campione e di 300 mcg di piombo per litro nel secondo campione. 


Interpretazione : il test di Ohlsson viene considerato sicuro e specifico. Un risultato positivo non significa 
necessariamente che il soggetto soffra di intossicazione da piombo in quel particolare momento, ma che 
nell'organismo il piombo è accumulato in quantità superiore al normale. 


Costi indicativi: la D-Penicillamina sarà prodotta dallo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di 
Firenze al prezzo di € 15,18 per una confezione di 50 capsule da 150 mg di D-Penicillamina. Il costo di una 
capsula da 150 mg è di circa € 0,30. 

Si presume un costo massimo mensile di € 72,00 per paziente. 


Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento CUF datato 20 
luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: 

art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni 
riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 

art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 

art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 


DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


| Prima del trattamento | 1,3,6 e 12 mesi 
| | 
Livello di | | A fine trattamento 
acido-delta-amino-levulinico (AAL) | + | 
nelle urine | 
Esame emocromocitometrico 
con formula leucocitaria e piastrine | * mensile 
Creatininemia + mensile 
Esami di laboratorio per 
proteinuria ed ematuria + mensile 
Eruzioni cutanee/fenomeni 
allergici o di intolleranza mensile 
Segni emorragici cutanei trimestrale 
Altri eventi avversi trimestrale 
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BANCA D’ITALIA 


PROVVEDIMENTO 27 giugno 2011. 


Disciplina della procedura sanzionatoria amministrati- 
va ai sensi dell’art. 145 del decreto legislativo n. 385/1993 
e dell’art. 195 del decreto legislativo n. 58/1998 e delle mo- 
dalità organizzative per l’attuazione del principio della di- 
stinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie (art. 24, 
comma 1, della legge 28 dicembre 2005, n. 262). (Provvedi- 
mento n. 726 del 27 giugno 2011). 


LA BANCA D'ITALIA 


Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
e successive modificazioni, recante il Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia (Testo unico banca- 
rio) e in particolare l’art. 145, che disciplina la procedura 
sanzionatoria per le violazioni alle quali si applica una 
sanzione amministrativa; 


Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni, recante il Testo unico delle di- 
sposizioni in materia di intermediazione finanziaria (Te- 
sto unico dell’intermediazione finanziaria) e in partico- 
lare l’art. 195, che disciplina la procedura sanzionatoria 
applicabile alle sanzioni del Titolo II della Parte V dello 
stesso decreto legislativo; 


Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689 ed in partico- 
lare le Sezioni I e II del Capo I, che disciplinano i principi 
generali ed il procedimento di applicazione delle sanzioni 
amministrative; 


Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 
(Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina 
dei mercati finanziari), recante i principi generali per i 
procedimenti sanzionatori della Banca d’Italia; 


Viste le disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 
edin particolare l’art. 1, recante i principi generali dell’at- 
tività amministrativa; 

Visto il Provvedimento della Banca d’Italia del 25 giu- 
gno 2008, recante l’individuazione dei termini e delle 
unità organizzative responsabili dei procedimenti am- 
ministrativi di competenza della Banca d’Italia relativi 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia ban- 
caria e finanziaria, ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 


Considerata l’esigenza di garantire il buon funziona- 
mento e l’efficacia dell’azione amministrativa della Ban- 
ca d’Italia in materia di vigilanza bancaria e finanziaria, 
anche con riguardo allo svolgimento dei connessi proce- 
dimenti sanzionatori; 


Adotta il seguente provvedimento: 


Avvio della procedura sanzionatoria. 


L’avvio della procedura sanzionatoria amministrati- 
va disciplinata dagli articoli 145 del decreto legislativo 
n. 385/1993 (Testo unico bancario) e 195 del decreto le- 
gislativo n. 58/1998 (Testo unico dell’intermediazione 
finanziaria), con riferimento alle irregolarità riscontrate 
in materia di vigilanza bancaria e finanziaria, di traspa- 
renza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari e 
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di correttezza nei rapporti con la clientela, nonché in ma- 
teria di contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo, è disposto dal Capo del Servizio o della Filia- 
le responsabile della vigilanza sull’intermediario ovvero 
competente in base alle disposizioni organizzative interne 
della Banca d’Italia, previo visto del Direttore Centrale 
per la Vigilanza Bancaria e Finanziaria. 


La contestazione formale delle irregolarità ai sogget- 
ti responsabili e alle società o enti responsabili in solido 
è effettuata dalla Banca d’Italia con le modalità previste 
dalla legge n. 689/1981 e nei termini fissati dalle vigenti 
disposizioni, che decorrono dalla conclusione della fase 
di accertamento delle irregolarità. 


Nella lettera di contestazione è indicata l’unità orga- 
nizzativa alla quale devono essere presentate, entro trenta 
giorni dalla notifica, le controdeduzioni e le eventuali ri- 
chieste di audizione personale da parte dei soggetti inte- 
ressati, nonché l’unità organizzativa presso la quale può 
essere presa visione dei documenti istruttori. 


Istruttoria. 


L’istruttoria è curata dal Servizio Rapporti Esterni e 
Affari Generali (REA), unità organizzativa responsabile 
del procedimento, che procede alla valutazione delle fat- 
tispecie per le quali è prevista l’applicazione di sanzioni 
amministrative, esaminando gli atti del procedimento, 
con particolare riguardo alle deduzioni difensive presen- 
tate dagli interessati. 


Nei casi di particolare complessità, di novità delle que- 
stioni emerse o di rilevanza sistemica, il Servizio REA, 
anche su indicazione del Direttore Centrale per la Vigi- 
lanza Bancaria e Finanziaria, sottopone gli atti del proce- 
dimento alla Commissione per l’esame delle irregolarità 
(CEI). In tal caso, la CEI procede alla valutazione della 
fattispecie, esaminando gli atti del procedimento, con 
particolare riguardo alle deduzioni difensive presentate 
dagli interessati. 


A conclusione dell’istruttoria, il Servizio REA formula 
la proposta in ordine all’applicazione di sanzioni ammi- 
nistrative o all’archiviazione del procedimento. La pro- 
posta, previo visto del Direttore Centrale per la Vigilanza 
Bancaria e Finanziaria, è trasmessa, unitamente agli atti 
del procedimento, al Direttorio. 


L'Avvocato Generale — o, in caso di sua assenza o 
impedimento, l’ Avvocato Capo — formula un parere al 
Direttorio sui profili di legittimità della proposta. 


Decisione. 


La decisione in merito all’irrogazione delle sanzioni o 
all’archiviazione delle procedure è assunta dal Direttorio, 
in conformità alle disposizioni dello Statuto della Banca 
d’Italia. 


Il Direttorio può richiedere supplementi d’istruttoria; 
può altresì discostarsi dalle risultanze dell’istruttoria, in- 
dicandone le motivazioni nel provvedimento finale. 


Resta ferma, in ogni fase del procedimento, la possibi- 
lità di adottare, ai sensi delle vigenti disposizioni, prov- 
vedimenti specifici nei confronti degli intermediari vigi- 
lati, anche volti alla cessazione dei comportamenti non 
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conformi al principio di sana e prudente gestione, nonché 
lettere di richiamo. 


Il presente Provvedimento sostituisce il Provvedimen- 
to del 27 aprile 2006 recante «Modalità organizzative per 
l’attuazione del principio della distinzione tra funzioni 
istruttorie e funzioni decisorie nell’ambito della procedu- 
ra sanzionatoria)». 
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Le presenti disposizioni si applicano anche ai procedi- 
menti in corso al momento della pubblicazione delle stes- 
se, con salvezza delle attività già compiute. 


Roma, 27 giugno 2011 


Il Governatore: DRAGHI 


11A09942 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Comunicato per nuova indicazione terapeutica per il medi- 
cinale «Faslodex» 


Si comunica che il comitato prezzi e rimborso nella seduta del 17 
e 18 maggio 2011 ha espresso parere favorevole alla rimborsabilità sen- 
za modifica di prezzo e condizioni per la nuova posologia di seguito 
indicata. 

FASLODEX - La dose raccomandata è 500 mg ad intervalli di un 


mese, con una singola dose di carico da 500 mg somministrata due set- 
timane dopo la dose iniziale. 


11A09669 


Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Carvedilolo EG». 


Estratto Determinazione V&A.PC/R/ 30 del 28 giugno 2011 


Specialità Medicinale: CARVEDILOLO EG. 
Confezioni: 


036355016/M - «6,25 mg compresse» 5 compresse in blister al/ 


al; 

036355028/m - «6,25 mg compresse» 10 compresse in blister 
al/al; 

036355030/m - «6,25 mg compresse» 14 compresse in blister 
al/al; 

036355042/m - «6,25 mg compresse» 20 compress e in blister 
al/al; 

036355055/m - «6,25 mg compresse» 28 compresse in blister 
al/al; 

036355067/m - «6,25 mg compresse» 30 compresse in blister 
al/al; 

036355079/m - «6,25 mg compresse» 40 compresse in blister 
al/al; 

036355081/m - «6,25 mg compresse» 50 compresse in blister 
al/al; 

036355093/m - «6,25 mg compresse» 56 compresse in blister 
al/al; 

036355105/m - «6,25 mg compresse» 60 compresse in blister 
al/al; 


036355117/m - «6,25 mg compresse» 90 compresse in blister 


al/al; 

036355129/m - «6,25 mg compresse» 98 compresse in blister 
al/al; 

036355131/m - «6,25 mg compresse» 100 compresse in blister 
al/al; 

036355143/m - «6,25 mg compresse» 120 compresse in blister 
al/al; 

036355156/m - «6,25 mg compresse» 150 compresse in blister 
al/al; 

036355168/m - «6,25 mg compresse» 200 compresse in blister 
al/al; 

036355170/m - «6,25 mg compresse» 250 compresse in blister 
al/al; 

036355182/m - «6,25 mg compresse» 300 compresse in blister 
al/al; 

036355194/m - «6,25 mg compresse» 400 compresse in blister 
al/al; 

036355206/m - «6,25 mg compresse» 500 compresse in blister 
al/al; 

036355218/m - «6,25 mg compresse» 1000 compresse in blister 
al/al; 

036355220/m - «25 mg compresse» 5 compresse in blister al/al; 

036355232/m - «25 mg compresse» 7 compresse in blister al/al; 

036355244/m - «25 mg compresse» 10 compresse in blister al/ 
al; 

036355257/m - «25 mg compresse» 14 compresse in blister al/ 
al; 

036355269/m - «25 mg compresse» 20 compresse in blister al/ 
al; 

036355271/m - «25 mg compresse» 28 compresse in blister al/ 
al; 

036355283/m - «25 mg compresse» 30 compresse in blister al/ 
al; 

036355295/m - «25 mg compresse» 32 compresse in blister al/ 
al; 

036355307/m - «25 mg compresse» 40 compresse in blister al/ 
al; 
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036355319/m - «25 mg compresse» 50 compresse in blister al/ 


al; 

036355321/m - «25 mg compresse» 56 compresse in blister al/ 
al; 

036355333/m - «25 mg compresse» 60 compresse in blister al/ 
al; 

036355345/m - «25 mg compresse» 90 compresse in blister al/ 
al; 

036355358/m - «25 mg compresse» 98 compresse in blister al/ 
al; 

036355360/m - «25 mg compresse» 100 compresse in blister 
al/al; 

036355372/m - «25 mg compresse» 150 compresse in blister 
al/al; 

036355384/m - «25 mg compresse» 200 compresse in blister 
al/al; 

036355396/m - «25 mg compresse» 250 compresse in blister 
al/al; 

036355408/m - «25 mg compresse» 300 compresse in blister 
al/al; 

036355410/m - «25 mg compresse» 400 compresse in blister 
al/al; 

036355422/m - «25 mg compresse» 500 compresse in blister 
al/al; 

036355434/m - «25 mg compresse» 1000 compresse in blister 
al/al. 


Titolare A.I.C.: EG S.P.A. 


N° Procedura Mutuo Riconoscimento: FI/H/0250/002,004/R/01 
FI/H/0250/002,004/IB/20 FI/H/0250/002,004/IB/26. 


Tipo di Modifica: Rinnovo Autorizzazione. 


Modifica Apportata: è autorizzata la modifica degli stampati alle 
sezioni: 4.3, 4.9 e 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto,dei 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. Ulteriori 
modifiche apportate con la procedura di rinnovo europeo. Gli stampati 
corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 


Sono inoltre modificate, secondo l’adeguamento agli standard 
terms, le descrizioni delle confezioni come sopra indicato. 


In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer- 
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 


Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen- 
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
in altra lingua estera. 


In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 


I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli- 
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dalla pre- 
sente determinazione. 


La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
19 luglio 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di inizia- 
tiva popolare del titolo: «Modifica al titolo V della Parte Seconda della 
Costituzione per la soppressione delle province e l’accorpamento dei 
comuni con meno di mille abitanti». 


Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio a Roma in via Poli n. 29 
- 00187, presso la sede di Futuro e Libertà, tel. 0669773712, aboliamo- 
leprovince@gmail.com - www.aboliamole.it 


11A10001 


Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
19 luglio 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di ini- 
ziativa popolare del titolo: «Nuove norme in materia di riconoscimento 
della cittadinanza italiana per i minori stranieri»). 


Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio a Roma in via Poli n. 29 
- 00187, presso la sede di Futuro e Libertà, tel. 0669773712, aboliamo- 
leprovince@gmail.com — www.aboliamole.it 


11A11002 


Comunicato concernente la nomina di un membro del Par- 
lamento europeo spettante all’Italia 


L’ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costituito 
presso la corte suprema di cassazione, nella riunione del 19 luglio 2011, 
ai sensi dell’art. 6, comma 3 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ha 
dichiarato decaduto l’on. Luigi De Magistris dalla carica di membro 
del Parlamento europeo spettante all’Italia per la II Circoscrizione Italia 
nord-orientale nella lista Italia dei Valori e lo ha sostituito con il sig. 
Andrea Zanoni che nella stessa lista e circoscrizione risulta il primo dei 
non eletti. 


11A11003 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Abilitazione dell’Organismo CSI S.p.A. in Bollate, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio- 
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», in materia di 
coperture - lucernari continui di materiale plastico con 0 
senza basamenti. 


Con provvedimento dirigenziale datato 5 luglio 2011, l’Organismo 
«CSI S.p.A.», con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lombardia 
n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento dell’at- 
testazione della conformità in materia di «coperture - lucernari continui 
di materiale plastico con o senza basamenti», come specificato nel prov- 
vedimento medesimo. 


Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter- 


net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni». 


11A09522 


Abilitazione dell’Organismo CSI S.p.A. in Bollate, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio- 
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», in materia di 
isolanti termici per l’edilizia. 


Con provvedimento dirigenziale datato 5 luglio 2011, l’Organismo 
«CSI S.p.A.», con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lombardia 
n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento dell’at- 
testazione della conformità in materia di isolanti termici per edilizia, 
come specificato nel provvedimento medesimo. 


Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter- 


net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni». 


11A09523 


Abilitazione dell’Organismo CSI S.p.A. in Bollate, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio- 
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», in materia di 
pannelli isolanti autoportanti a doppio rivestimento con 
paramenti metallici. 


Con provvedimento dirigenziale datato 5 luglio 2011, l’Organismo 
«CSI S.p.A.», con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lombardia 
n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
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senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento dell’at- 
testazione della conformità in materia di «pannelli isolanti autoportanti 
a doppio rivestimento con paramenti metallici», come specificato nel 
provvedimento medesimo. 


Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter- 
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni». 


11A09524 


Abilitazione dell’Organismo CSI S.p.A. in Bollate, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio- 
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», in materia di 
sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo. 


Con provvedimento dirigenziale datato 5 luglio 2011, l’Organi- 
smo «CSI S.p.A.», con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lom- 
bardia n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa 
ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 
2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il re- 
quisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento 
dell’attestazione della conformità in materia di «sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo», come specificato nel provvedimento 
medesimo. 


Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter- 
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni». 


11A09525 


Abilitazione dell’Organismo CSI S.p.A. in Bollate, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio- 
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», in materia di 
prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo. 


Con provvedimento dirigenziale datato 5 luglio 2011, l’Organismo 
«CSI S.p.A.», con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lombardia 
n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es- 
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all'espletamento dell’atte- 
stazione della conformità in materia di «prodotti e sistemi per la prote- 
zione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo», come specificato 
nel provvedimento medesimo. 


Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter- 
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni». 


11A09529 
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Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.8.10253-XV.J(5640) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato“*DUE FILE DI CANDIA 100” (massa attiva g 746) è riconosciuto, su istanza 
del sig. Di Candia Emilio, titolare di licenza di fabbricazione e vendita di artifici pirotecnici di IV e 
V categoria, in nome e per conto della Soc. “L’ Artificiosa dei f.lli Di Candia a.r.1.”’, con sede in 
Sassano (Sa) - località San Michele -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, l’etichetta di tale manufatto, come richiesto dall’istante, deve chiaramente contenere 
l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo 
possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007424/XVJ(5661) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato “BERSAGLIO SUBACQUEO CARICATO IN PBXN-111 (200 Kg.) E 
INERTE” è riconosciuto, su istanza del sig. Giancarlo Desogus, titolare della licenza di 
fabbricazione di materie esplodenti, in nome e per conto della “RWM Italia Munitions Srl” con 
stabilimento in località Matt'è Conti - Domusnovas (CI), ai sensi del combinato disposto dell’art. 
1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell'art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella II categoria dell'Allegato "A" al Regolamento 
di esecuzione del citato Testo Unico. 

Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007426/XVJ(5649) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato “CARICA COMPRESSA IN PBXN-7 DIM. 6 22 E H 45 MM” è 
riconosciuto, su istanza del sig. Giancarlo Desogus, titolare della licenza di fabbricazione di materie 
esplodenti, in nome e per conto della “RWM Italia Munitions Srl” con stabilimento in località 
Matt’è Conti - Domusnovas (CI), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) 
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificato nella II categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.8.21452-XV.J(5481) del 4 luglio 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 

e STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 15 lanci (massa attiva g 142,5); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 16 lanci (massa attiva g 151,6); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 19 lanci (massa attiva g 178,9); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 20 lanci (massa attiva g 188,0); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 25 lanci (massa attiva g 233,5); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 30 lanci (massa attiva g 279,0); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 36 lanci (massa attiva g 333,6); 
STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 49 lanci (massa attiva g 451,9); 

e STARDUST SEQUENCE 25-003 nella versione a 50 lanci (massa attiva g 461,0); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Drigo Marco, titolare in nome e per conto della Piroblu Store 
S.r.l. di esercizio di minuta vendita esplosivi in Gruaro (VE), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria - gruppo “C” dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17389-XV.J(5662) del 4 luglio 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e Stardust CS2-003 viola (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 argento (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 blu (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 verde (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 limone (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 bianco (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 turchese (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 arancio (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosa (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 salice oro (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 argento e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 blu e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 verde e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 limone e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 bianco e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 giallo e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 turchese e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 arancio e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosa e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 salice oro e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e argento (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e verde (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e limone (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e bianco (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e arancio (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola e salice oro (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e argento (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e blu (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e verde (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e limone (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 rosso e bianco (massa attiva g 215,00) 
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Stardust CS2-003 rosso e giallo (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 rosso e turchese (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 blu e argento (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e limone (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e bianco (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e giallo (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e arancio (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 blu e rosa (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 blu e salice oro (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e argento (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e blu (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e limone (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e bianco (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e giallo (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e turchese (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 verde e arancio (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 verde e rosa (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 verde e salice oro (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 limone e turchese (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 limone e rosa (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 turchese e arancio (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 turchese e rosa (massa attiva g 215,00) 

Stardust CS2-003 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-003 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 215,00) 
Stardust CS2-005 viola (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 argento (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 rosso (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 limone (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 bianco (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 giallo (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 turchese (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 arancio (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosa (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 salice oro (massa attiva g 225,00) 
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Stardust CS2-005 crepitante (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 viola e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 argento e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 blu e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 verde e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 limone e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 bianco e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 giallo e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 turchese e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 arancio e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosa e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 salice oro e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e argento (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e verde (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 viola e limone (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e bianco (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e giallo (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 viola e arancio (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola e salice oro (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e argento (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e blu (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 rosso e verde (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e limone (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e bianco (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e turchese (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 blu e argento (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 blu e limone (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu e bianco (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu e giallo (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu e arancio (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu e tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 blu e rosa (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 blu e salice oro (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 verde e argento (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 verde e blu (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde e limone (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 verde e bianco (massa attiva g 225,00) 
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Stardust CS2-005 verde e giallo (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde e turchese (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde e arancio (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde e tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 verde e rosa (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 verde e salice oro (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 limone e turchese (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 limone e rosa (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 turchese e arancio (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 turchese e rosa (massa attiva g 225,00) 

Stardust CS2-005 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-005 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 225,00) 
Stardust CS2-025 viola (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 rosso (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 blu (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 verde (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 limone (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 giallo (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 turchese (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 arancio (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 tremolante giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosa (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 crepitante (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosso e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e crepitante (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 verde e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 limone e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 giallo e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 turchese e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 arancio e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosa e crepitante (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e verde (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e limone (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e giallo (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e arancio (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 viola e tremolante giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosso e blu (massa attiva g 217,00) 

Stardust CS2-025 rosso e verde (massa attiva g 217,00) 
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Stardust CS2-025 rosso e limone (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosso e giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosso e turchese (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e limone (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e arancio (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e tremolante giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 blu e rosa (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e blu (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e limone (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e turchese (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e arancio (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e tremolante giallo (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 verde e rosa (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 limone e turchese (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 limone e rosa (massa attiva g 217,00) 
Stardust CS2-025 turchese e arancio (massa attiva g 217,00) 
e Stardust CS2-025 turchese e rosa (massa attiva g 217,00) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. Drigo Marco, titolare di esercizio di minuta vendita di 
esplosivi in località Gruaro (VE) —, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del 
citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.10356-XV.J(5645) del 4 luglio 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e Stardust Sequence 50-008 nella versione a 25 lanci (massa attiva g 1087,00) 
Stardust Sequence 50-008 nella versione a 36 lanci (massa attiva g 1560,00) 
Stardust Sequence 50-008 nella versione a 49 lanci (massa attiva g 2119,00) 
Stardust Sequence 50-008 nella versione a 64 lanci (massa attiva g 2764,00) 
Stardust Sequence 50-008 nella versione a 66 lanci (massa attiva g 2850,00) 
Stardust Sequence 50-009 nella versione a 25 lanci (massa attiva g 1162,00) 
Stardust Sequence 50-009 nella versione a 36 lanci (massa attiva g 1668,00) 
Stardust Sequence 50-009 nella versione a 49 lanci (massa attiva g 2266,00) 
Stardust Sequence 50-009 nella versione a 64 lanci (massa attiva g 2956,00) 
Stardust Sequence 50-009 nella versione a 66 lanci (massa attiva g 3048,00) 
Stardust Sequence 30-101 (massa attiva g 3100,00) 
e Stardust Sequence 30/47-001 (massa attiva g 4972,00) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. Drigo Marco, titolare di esercizio di minuta vendita di 
esplosivi in località Gruaro (VE) —, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del 
citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.11088-XV.J(5522) del 4 luglio 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e GKCI05-50/RP1009 (massa attiva g 461,00) 
GKC106-49/RP1009 (massa attiva g 451,90) 
GKC107-100/RP1009 (massa attiva g 916,00) 
GKC110-49/RP1009 (massa attiva g 696,90) 
GKC111-49/RP1009 (massa attiva g 731,90) 
GKC112-100/RP1009 (massa attiva g 1410,90) 
GKC113-100/RP1009 (massa attiva g 1416,00) 
GKC114-100/RP1009 (massa attiva g 1436,00) 
GKC117-100/RP1009 (massa attiva g 1616,00) 
GKC118-100/RP1009 (massa attiva g 1416,00) 
GKC120-100/RP1009 (massa attiva g 2216,00) 
GKC140-19/RP1009 (massa attiva g 273,90) 
GKC141-19/RP1009 (massa attiva g 273,90) 
GKC142-49/RP1009 (massa attiva g 434,40) 
GKC143-49/RP1009 (massa attiva g 451,90) 
GKC144-100/RP1009 (massa attiva g 916,00) 
e GKC145-100/RP1009 (massa attiva g 916,00) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. Petagna Raffaele, in nome e per conto della ditta “Petagna S. 
con deposito di vendita di fuochi artificiali sito in Contrada Mustacelle, Villa Literno (CE) —, ai sensi 
combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti manu: 
sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi di Pubb 
Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di sicurezza 
prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente contei 
l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, chi 
possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in alternat 
il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni d 
notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5396-XVJ(5574) del 4 luglio 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
“FE 18 15s S” (massa attiva g 45,40) 
“FE 18 15s G” (massa attiva g 45,40) 
“FE 18 18s S” (massa attiva g 52,20) 
“FE 18 18s G” (massa attiva g 52,20) 
“FE 18 20s S” (massa attiva g 62,00) 
“FE 18 20s G” (massa attiva g 62,00) 
“FE 18 40s S” (massa attiva g 95,00) 
“FE 18 40s G” (massa attiva g 95,00) 
“FE 14 01s S” (massa attiva g 16,50) 
“FE 14 01s G” (massa attiva g 16,50) 
“FE 14 18s S” (massa attiva g 19,40) 
e “FE 14 18sG” (massa attiva g 19,40) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Davide, titolare in nome e per conto della “Parente 
A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C.” di fabbrica di prodotti esplodenti in Melara (RO)-, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8205-XV.J(5604) del 4 luglio 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e SFERA DI CANDIA 300 - tremolante bianco (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 - salice bianco (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 - rosso (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 — blu (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 — verde (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 — pioggia nera (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 — viola (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 — tremolante giallo (massa attiva g 8090); 
SFERA DI CANDIA 300 - arancio (massa attiva g 8090); 
e SFERA DI CANDIA 300 - granella (massa attiva g 8090); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Candia Emilio, titolare in nome e per conto della ditta 
“L’ Artificiosa dei f.lli Di Candia a r.l.” di fabbrica di prodotti esplodenti in Sassano (SA) — loc. San 
Michele, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 
2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV 
categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l'immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
riportare l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007421/XVJ(5683) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato “SISTEMA DI SGANCIO XBRD CON ACCENDITORE ELETTRICO 
TIPO SQUIB MKI MOD. 1” è riconosciuto, su istanza del sig. Giancarlo Desogus, titolare della 
licenza di fabbricazione di materie esplodenti, in nome e per conto della “RWM Italia Munitions 
Srl” con stabilimento in località Matt’è Conti - Domusnovas (CI), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell'art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella V categoria gruppo “B” dell'Allegato 
"A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/000761/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 i sotto 
indicati manufatti già riconosciuti e classificati con D.M. n. 557/PAS-XVIJ/2/45 2004 CE(46) del 
3.07.2009, cambiano la loro denominazione come indicato nel certificato rilasciato dall'Organismo 
Notificato “HSE — INGHILTERRA” n. ENB/D/009/10 edizione 15 del 06.09.2010, come segue: 


PRECEDENTE NUOVA DENOMINAZIONE 
DENOMINAZIONE 
Denominazione Esplosivo | Detonatore “NONEL MS” | Detonatore “EXEL MS” 

Da 3 a 20 (intervallo 25ms) | Da 3 a 20 (intervallo 25ms) 
Denominazione Esplosivo | Detonatore “NONEL LP” Detonatore “EXEL LP” 0 
0-12, 14, 16, 18, 20, 25, 30, | (25 ms), 100 (100 ms), 200 
...60 (intervallo 100ms)** |(200 ms), 300 (300 ms), 
400 (400 ms), 500 (500 
ms), 600 (600 ms), 700 
(700 ms), 800 (800 ms), 
900 (900 ms), 1000(1000 
ms), 1100 (1100), 1200 
(1200 ms), 1400 (1400 ms), 
1600 (1600 ms), 1800 
(1800 ms), 2000 (2000 ms), 
2400 (2400 ms), 2800 
(2800 ms), 3200 (3200 ms), 
4000 (4000 ms), 4400 
(4400 ms), 4800 (4800 ms), 
5200 (5200 ms), 6000 


(6000 ms) 
Denominazione Esplosivo | Detonatore “NONEL | Detonatore “EXEL U Det” 
UNIDET U” 400,425, 450, | U400 (400 ms), U425 (425 
475, 500 (ms) ms), U450 (450 ms), U475 
(475 ms), US00 (500 ms) 
Denominazione Esplosivo | Detonatore “NONEL | Detonatore “EXEL 


UNIDET SL” 0, 17, 25, 42, | CONNECTADET SL” 0 
67, 109, 176 (ms)**, | (1,75 ms), 17 (17 ms), 25 


CONNETTORE A | (25 ms), 42(42 ms), 67 (67 
FASCIO*** ms), 109 (109 ms), 176 
(176ms) 
Denominazione Esplosivo | Detonatore “NONEL | Detonatore “EXEL 


SnapDet SL-Clip” : 0, 17, | HANDIDET SL” 500 

25, 42, 67, 109 e 176 (ms) | 0 (0 ms), 17 (17 ms), 25 (25 
Gruppo detonatore: 500 | ms) 42 (42 ms), 67 (67 ms), 
(ms) 109 (109 ms), 176(176 ms) 


** Eccezioni: LP 0 ritardo nominale 25 ms., LP1 1 ritardo nominale 1110 ms, LP 12 ritardo nominale 1235 ms, LP 20 ritardo nominale 2075 ms, SL 
0 ritardo nominale 1,75 ms, E Clip ritardo nominale 2,10 ms. 

#**Il connettore a fascio è un gruppo di trasmissione (SL0) a cui è attaccato un cordone di detonazione a un circuito, per trasmettere il segnale di 
accensione fino ad un massimo fino a 20 cavi di segnale. 
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Sull'imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione dei relativi supplementi, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, elementi identificativi dell'importatore titolare delle 
licenze di polizia e indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

Per i citati esplosivi il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) - località Torre dei Gendarmi, ha 
prodotto l’attestato “CE del Tipo” rilasciato dall'Organismo Notificato “HSE — INGHILTERRA” su 
richiesta della “Orica Svezia GmbH”. Da tale certificato risulta che 1 citati esplosivi vengono 
prodotti presso gli stabilimenti della “Orica Svezia AB Gyttorp SE-71382” Nora (Svezia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010780/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo “Renforgateur EPCCORD-B” 
Numero Certificato 0080.EXP.11.0001 

Data Certificato 12.01.2011 

Numero ONU 0042 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo”, categoria 
dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante e 
indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) località Torre dei Gendarmi, ha 
prodotto l’attestato “CE del Tipo” rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su 
richiesta della “Società Esplosivi Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato 
risulta che il citato esplosivo viene prodotto presso gli stabilimenti della “Esplodenti Sabino S.r.l.”, 
Casalbordino Stazione- Chieti (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010783/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con i relativi numeri ONU appresso indicati: 


Denominazione Esplosivo “Renforgateur EPCBOOST A 150” 
Numero Certificato 0080.EXP.11.0003 

Data Certificato 14.02.2011 

Numero ONU 0042 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 

Denominazione Esplosivo “Renforgateur EPCBOOST A 250” 
Numero Certificato 0080.EXP.11.0003 

Data Certificato 14.02.2011 

Numero ONU 0042 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo”, categoria 
dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante e 
indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

Per i citati esplosivi il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) località Torre dei Gendarmi, della 
licenza di deposito di esplosivi in Ravenna ha prodotto gli attestati “CE del Tipo” rilasciati 
dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “Società Esplosivi Industriali 
S.P.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tali certificati risulta che i citati esplosivi vengono prodotti 
presso gli stabilimenti della “Esplodenti Sabino S.R.L. ”, Casalbordino Stazione — Chieti (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006821/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo Esplosivo da mina “SIGMA 601” 
Numero Certificato 0080.EXP.02.0112 integrazione C1 
Data Certificato 21.09.2010 

Numero ONU 00241 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione del relativo supplemento, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Desougus Giancarlo, titolare della licenza di fabbricazione di 
materie esplodenti, in nome e per conto della società della “RWM ITALIA MUNITIONS S.r.l.” con 
stabilimento in località “Matt’è Conti” — Domusnovas (Ca), ha prodotto l’attestato “CE del Tipo” 
rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “Società Esplosivi 
Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato risulta che il citato esplosivo viene 
prodotto anche presso gli stabilimenti della “RWM ITALIA MUNITIONS S.R.L. Domusnovas — 
Cagliari (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006820/XVyJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo Esplosivo da mina “SIGMA 605” 
Numero Certificato 0080.EXP.02.0113 integrazione C1 
Data Certificato 21.09.2010 

Numero ONU 00241 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione del relativo supplemento, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Desougus Giancarlo, titolare della licenza di fabbricazione di 
materie esplodenti, in nome e per conto della società della “RWM ITALIA MUNITIONS S.r.l.” con 
stabilimento in località “Matt’è Conti” — Domusnovas (Ca), ha prodotto l’attestato “CE del Tipo” 
rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “Società Esplosivi 
Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato risulta che il citato esplosivo viene 
prodotto anche presso gli stabilimenti della “RWM ITALIA MUNITIONS S.R.L. Domusnovas — 
Cagliari (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006819/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo “EURANFO 77” 

Numero Certificato 0080.EXP.02.0114 integrazione C3 
Data Certificato 21.09.2010 

Numero ONU 0082 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione del relativo supplemento, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Desougus Giancarlo, titolare della licenza di fabbricazione di 
materie esplodenti, in nome e per conto della società della “RWM ITALIA MUNITIONS S.r.1.” con 
stabilimento in località “Matt’è Conti” — Domusnovas (Ca), ha prodotto l’attestato “CE del Tipo” 
rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “Società Esplosivi 
Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato risulta che il citato esplosivo viene 
prodotto anche presso gli stabilimenti della “RWM ITALIA MUNITIONS S.R.L. Domusnovas — 
Cagliari (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006822/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con i relativi numeri ONU appresso indicati: 


Denominazione Esplosivo Miccia detonante “SEICORD 6 g” 
Numero Certificato 0080.EXP.02.0148 integrazione C2 
Data Certificato 21.09.2010 

Numero ONU 0065 

Classe di rischio 11D 


Categoria P.S. II 
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Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Miccia detonante “SEICORD 10 g” 
0080.EXP.02.0149 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 12 g” 
0080.EXP.02.0150 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 15 g” 
0080.EXP.02.0151 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 20 g” 
0080.EXP.02.0152 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

LI.D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 40 g” 
0080.EXP.02.0153 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 60 g” 
0080.EXP.02.0154 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Serie generale - n. 167 


20-7-2011 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 
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Miccia detonante “SEICORD 70 g” 
0080.EXP.08.0040 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 80 g” 
0080.EXP.02.0155 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 100 g” 
0080.EXP.03.0037 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 
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Sull'imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 


quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione dei relativi supplementi, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante e indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per i citati esplosivi il sig. Desougus Giancarlo, titolare della licenza di fabbricazione di 
materie esplodenti, in nome e per conto della società della “RWM ITALIA MUNITIONS S.r.l.” con 
stabilimento in località “Matt’è Conti” — Domusnovas (Ca) ha prodotto gli attestati “CE del Tipo” 
rilasciati dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “Società Esplosivi 
Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tali certificati risulta che i citati esplosivi vengono 
prodotti anche presso gli stabilimenti della “RWM ITALIA MUNITIONS S.R.L. Domusnovas — 
Cagliari (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Serie generale - n. 167 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/11012/XVJ/CE/C/2011 del 4 luglio 2011 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 
19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con i relativi numeri ONU appresso indicati: 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 


Miccia detonante “SEICORD 6 g” 
0080.EXP.02.0148 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

LAD 

II 


Miccia detonante “SEICORD 10 g” 
0080.EXP.02.0149 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 12 g” 
0080.EXP.02.0150 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 15 g” 
0080.EXP.02.0151 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 20 g” 
0080.EXP.02.0152 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 40 g” 
0080.EXP.02.0153 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 
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Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


Denominazione Esplosivo 
Numero Certificato 

Data Certificato 

Numero ONU 

Classe di rischio 
Categoria P.S. 


11D 
II 


Miccia detonante “SEICORD 60 g” 
0080.EXP.02.0154 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 70 g” 
0080.EXP.08.0040 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

1L1D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 80 g” 
0080.EXP.02.0155 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 


Miccia detonante “SEICORD 100 g” 
0080.EXP.03.0037 integrazione C2 
21.09.2010 

0065 

11D 

II 
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Sull'imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 


quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione dei relativi supplementi, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, elementi identificativi dell'importatore titolare delle 
licenze di polizia e indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

Per i citati esplosivi il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) località Torre dei Gendarmi, ha 
prodotto gli attestati “CE del Tipo” rilasciati dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su 
richiesta della “Società Esplosivi Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tali certificati 
risulta che i citati esplosivi vengono prodotti anche presso gli stabilimenti della “NITROERG 
SPOLKA AKCYJNA” Bierun (Polonia). 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010987/XVJ/6/15/2005-CE/C/2011 del 4 luglio 
2011 il manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del 
decreto 19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo “EURANFO 77” 

Numero Certificato 0080.EXP.02.0114 integrazione C4 
Data Certificato 23.03.2011 

Numero ONU 0082 

Classe di rischio 1.1D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione del relativo supplemento, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante e indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) località Torre dei Gendarmi, ha 
prodotto l’attestato “CE del Tipo” rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su 
richiesta della “Società Esplosivi Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato 
risulta che il citato esplosivo viene prodotto anche presso gli stabilimenti della “FABBRICA 
ROMANA ESPLOSIVI S.r.1.”, Borghetto di Civita Castellana — Viterbo (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010991/XVJ/6/15/2005-CE/C/2011 del 4 luglio 
2011 il manufatto esplosivo di seguito elencato é classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del 
decreto 19 Settembre 2002, n. 272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato: 


Denominazione Esplosivo “MARTIA 6” 

Numero Certificato 0080.EXP.02.0147 integrazione C4 
Data Certificato 22.03.2011 

Numero ONU 0082 

Classe di rischio 11D 

Categoria P.S. II 


Sull'imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato “CE del Tipo” con 
l’indicazione del relativo supplemento, categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante e indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e 
trasporto. 

Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza di deposito, in nome e per 
conto della S.E.I. S.p.A., con stabilimento in Grumo Appula (Ba) località Torre dei Gendarmi, ha 
prodotto l’attestato “CE del Tipo” rilasciato dall'Organismo Notificato “INERIS - FRANCIA” su 
richiesta della “Società Esplosivi Industriali S.p.A.”, Ghedi - Brescia (Italia). Da tale certificato 
risulta che il citato esplosivo viene prodotto anche presso gli stabilimenti della “FABBRICA 
ROMANA ESPLOSIVI S.r.1.”, Borghetto di Civita Castellana — Viterbo (Italia). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.011440-XV.J(5272) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato“A0076” (massa attiva g 0,365) è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE 
Davide, titolare in nome e per conto della della “PARENTE A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & 
C.” di fabbrica di prodotti esplodenti in Melara (RO)-, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 
comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.8S.10303-XVJ(5642 BIS) del 4 luglio 2011 il manufatto 
esplosivo denominato“DUE FILE COOP ROMANO 90” (massa attiva g 574,00) è riconosciuto, su 
istanza del sig. Romano Stanislao, in nome e per conto della “Coop. Romano a r.l.”’, con fabbrica di 
fuochi artificiali in Angri (Sa) — località Monte Taccaro, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 
comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.8.10729-XV.J(5443) del 4 luglio 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e “PFPBMW” (massa attiva g 4,58) 

e “PF15x15SW” (massa attiva g 10,60) 

e “PF8x8S” (massa attiva g 7,38) 

e “PF1/4x20S9” (massa attiva g 5,00) 

e “PF10x12S” (massa attiva g 12,50) 

e “PF10x12G” (massa attiva g 10,00) 

e “PFAirB” (massa attiva g 2,50) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Davide, titolare in nome e per conto della Parente 
A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C. di fabbrica di prodotti esplodenti in Melara (RO)-, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.11312-XV.J(5515) del 24 giugno 2011 il manufatto 
esplosivo denominato “55 A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 103,00) è riconosciuto, su istanza del 
sig. PARENTE Romualdo, titolare della licenza di fabbricazione e deposito di artifici pirotecnici di 
IV e V categoria, per conto della “A.P.E. di Parente Romualdo”, con stabilimento sito in Bergantino 
(RO) —Via Cavo Grande n. 1, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, deve chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.9163-XV.J(5494) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 

e “U. BORGONOVO/UB0298A-ARGENTO/2009-CONO” (massa attiva g 174,00) 

e“U. BORGONOVO/UB0298A-CRACKLING/2009-CONO” (massa attiva g 174,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0298A-O0R0/2009-CONO” (massa attiva g 174,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0299C-CRACKLING/2009-CONO” (massa attiva g 355,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0299G-0R0/2009-CONO” (massa attiva g 355,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0299S-ARGENTO/2009-CONO” (massa attiva g 355,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0700JA/2009-SBRUFFI 0 50” (massa attiva g 74,80) 

e“U. BORGONOVO/UB0700JB/2009-SBRUFFI O 50” (massa attiva g 76,20) 

e “U. BORGONOVO/UB0700JC/2009-SBRUFFI 0 50” (massa attiva g 80,40) 

e “U. BORGONOVO/UB0700JD/2009-SBRUFFI O 50” (massa attiva g 76,90) 

e “U. BORGONOVO/UB0700JE/2009-SBRUFFI O 50” (massa attiva g 94,26) 

e“U. BORGONOVO/UB0700JF/2009-SBRUFFI O 50” (massa attiva g 90,90) 

e “U. BORGONOVO/UB0702JA/2009-SBRUFFI 0 60” (massa attiva g 142,80) 

e “U. BORGONOVO/UB0702JB/2009-SBRUFFI W 60” (massa attiva g 138,10) 

e“U. BORGONOVO/UB0702JC/2009-SBRUFFI O 60” (massa attiva g 148,00) 

e “U. BORGONOVO/UB0702JD/2009-SBRUFFI O 60” (massa attiva g 149,86) 


sono riconosciuti, su istanza del sig. Borgonovo Umberto, titolare della licenza per il deposito e la 
vendita di artifici pirotecnici, in nome e per conto della U. BORGONOVO S.r.l., sita in Località 
Cascina Draga — Inzago (Mi), ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
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Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17579-XV.J(5605) del 24 giugno 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e STARDUST CS3-002 viola (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 argento e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 limone e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 bianco e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 turchese e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 arancio e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosa e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 salice oro e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e verde (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e blu (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e verde (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e limone (massa attiva g 350); 
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STARDUST CS3-002 rosso e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e giallo (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-002 blu e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 blu e rosa (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-002 blu e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e blu (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-002 verde e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 verde e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 limone e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 limone e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 turchese e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 turchese e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-002 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-003 viola (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 argento (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 rosso (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 blu (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 verde (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 limone (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 bianco (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 giallo (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 turchese (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 arancio (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosa (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 salice oro (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 crepitante (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 viola e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 argento e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e crepitante (massa attiva g 340); 
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STARDUST CS3-003 verde e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 limone e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 bianco e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 giallo e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 turchese e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 arancio e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosa e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 salice oro e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e argento (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e verde (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e limone (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e bianco (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e arancio (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola e salice oro (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e argento (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e blu (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 rosso e verde (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e limone (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e bianco (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e turchese (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e argento (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e limone (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e bianco (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e arancio (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 blu e rosa (massa attiva g 340); 

STARDUST CS3-003 blu e salice oro (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e argento (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e blu (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e limone (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e bianco (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e turchese (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e arancio (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e rosa (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 verde e salice oro (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 limone e turchese (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 limone e rosa (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 turchese e arancio (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 turchese e rosa (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 340); 
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STARDUST CS3-003 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-003 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 340); 
STARDUST CS3-004 viola (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 argento (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 rosso (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 blu (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 verde (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 limone (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 bianco (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 giallo (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 turchese (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 arancio (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosa (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 salice oro (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 crepitante (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 viola e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 argento e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 limone e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 bianco e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 giallo e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 turchese e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 arancio e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosa e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 salice oro e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e argento (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e verde (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e limone (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e bianco (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e arancio (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola e salice oro (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e argento (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e blu (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 rosso e verde (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e limone (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e bianco (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e turchese (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e argento (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e limone (massa attiva g 360); 
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STARDUST CS3-004 blu e bianco (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e giallo (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 blu e arancio (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 blu e rosa (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 blu e salice oro (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e argento (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e blu (massa attiva g 360); 

STARDUST CS3-004 verde e limone (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e bianco (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e turchese (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e arancio (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e rosa (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 verde e salice oro (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 limone e turchese (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 limone e rosa (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 turchese e arancio (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 turchese e rosa (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-004 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 360); 
STARDUST CS3-005 viola (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 argento (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 rosso (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 blu (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 verde (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 limone (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 bianco (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 giallo (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 turchese (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 arancio (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosa (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 salice oro (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 crepitante (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 viola e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 argento e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 limone e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 bianco e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 turchese e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 arancio e crepitante (massa attiva g 350); 


20-7-2011 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 167 


STARDUST CS3-005 tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosa e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 salice oro e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e verde (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e blu (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 rosso e verde (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e giallo (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 blu e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 blu e rosa (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 blu e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e argento (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e blu (massa attiva g 350); 

STARDUST CS3-005 verde e limone (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e bianco (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 verde e salice oro (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 limone e turchese (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 limone e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 turchese e arancio (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 turchese e rosa (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 rosso, verde, blu e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola, verde, tremolante giallo e crepitante (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 argento, verde, rosso, blu (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-005 viola, verde, rosso e tremolante giallo (massa attiva g 350); 
STARDUST CS3-007 viola lampo giallo (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 viola lampo verde (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 rosso lampo giallo (massa attiva g 310); 
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STARDUST CS3-007 rosso lampo verde (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 rosso lampo blu (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 blu lampo rosso (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 blu lampo giallo (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 blu lampo verde (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 verde lampo rosso (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 verde lampo giallo (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 verde lampo blu (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 crepitante lampo rosso (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 crepitante lampo giallo (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 crepitante lampo verde (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-007 crepitante lampo blu (massa attiva g 310); 
STARDUST CS3-008 lampo rosso (massa attiva g 290); 
STARDUST CS3-008 lampo verde (massa attiva g 290); 
STARDUST CS3-008 lampo giallo (massa attiva g 290); 
STARDUST CS3-008 lampo blu (massa attiva g 290); 


sono riconosciuti, su istanza del sig. Drigo Marco, titolare in nome e per conto della Piroblu Store 
S.r.l. di esercizio di minuta vendita esplosivi in Gruaro (VE), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento 
di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
riportare l’indicazione che ‘il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17576-XV.J(5431) del 24 giugno 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e ‘ Stardust Sequence 20-06$8 nella versione a 15 lanci” (massa attiva g 142,5) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 16 lanci ” (massa attiva g 151,6) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 19 lanci ” (massa attiva g 178,9) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 21 lanci” (massa attiva g 197,1) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 25 lanci ” (massa attiva g 233,5) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 30 lanci ” (massa attiva g 279,0) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 36 lanci ” (massa attiva g 333,6) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 49 lanci ” (massa attiva g 451,9) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 50 lanci ” (massa attiva g 461,0) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 64 lanci ” (massa attiva g 588,4) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 80 lanci ” (massa attiva g 734,0) 
“ Stardust Sequence 20-068 nella versione a 100 lanci” (massa attiva g 916,0) 
“Stardust Sequence 20-068 nella versione a 150 lanci” (massa attiva g 1371,0) 
“Stardust Sequence 20-068 nella versione a 200 lanci” (massa attiva g 1826,0) 
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sono riconosciuti, su istanza del sig. Drigo Marco, titolare di esercizio di minuta vendita di esplosivi 
in Gruaro (Ve), ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 
aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati 
nella V categoria gruppo “C? dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5398-XV.J(5576) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 

e 8307-0201 (massa attiva g 1366,2) 
807-02 02 (massa attiva g 1670,3) 
807-02 03 (massa attiva g 1610,9) 
807-02 04 (massa attiva g 1640,6) 
807-02 05 (massa attiva g 1349,2) 
807-02 06 (massa attiva g 1557,2) 
807-02 07 (massa attiva g 1571,3) 
807-02 09 (massa attiva g 1670,3) 
807-02 12 (massa attiva g 1690, 1) 
807-02 13 (massa attiva g 1642,0) 
807-02 14 (massa attiva g 1349,2) 
807-02 15 (massa attiva g 1444,0) 
807-02 17 (massa attiva g 1502,0) 
807-02 18 (massa attiva g 1585,5) 
807-02 19 (massa attiva g 1585,5) 
807-02 21 (massa attiva g 1613,7) 
807-02 23 (massa attiva g 1642,0) 
807-02 24 (massa attiva g 1571,3) 
807-02 25 (massa attiva g 1627,9) 
807-02 26 (massa attiva g 1478,0) 
807-07 02/19/09 (massa attiva g 1473,4) 
807-07 05/15/10 (massa attiva g 950,0) 
807-07 12/09/23 (massa attiva g 1653,7) 
807-07 19/09/12 (massa attiva g 1656,0) 
807-07 19/09/23 (massa attiva g 1648, 0) 
807-07 21/09/06 (massa attiva g 1614,4) 
807-07 21/09/23 (massa attiva g 1767,0) 
807-07 21/19/23 (massa attiva g 1753,1) 
807-07 12/09/10 (massa attiva g 1653,7) 
807-07 25/19/23 (massa attiva g 1398,4) 
807-08 02/19 (massa attiva g 1568,5) 
807-08 02/23 (massa attiva g 1632,3) 
807-08 03/07 (massa attiva g 1824,0) 
807-08 07/23 (massa attiva g 1844,0) 
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807-08 09/10 (massa attiva g 1734,1) 
807-08 09/19 (massa attiva g 1409, 1) 
807-08 12/10 (massa attiva g 1813,2) 
807-08 14/09 (massa attiva g 1711,9) 
807-08 14/19 (massa attiva g 1760,0) 
807-08 14/10 (massa attiva g 1868,5) 
807-08 15/10 (massa attiva g 1776,4) 
807-08 17/06 (massa attiva g 1656,0) 
807-08 17/09 (massa attiva g 1711,9) 
807-08 17/10 (massa attiva g 1783,0) 
807-08 17/15 (massa attiva g 1896,9) 
807-08 19/10 (massa attiva g 1854,4) 
807-08 19/23 (massa attiva g 1597,2) 
807-08 21/09 (massa attiva g 1985,7) 
807-08 23/02 (massa attiva g 1632,3) 
807-08 23/10 (massa attiva g 1659,4) 
807-08 24/06 (massa attiva g 1409, 1) 
807-08 25/02 (massa attiva g 1605,9) 
807-08 25/23 (massa attiva g 1510,4) 
807-08 26/09 (massa attiva g 1524,0) 
807-08 26/19 (massa attiva g 1565,7) 
807-08 26/23 (massa attiva g 1842,0) 
807-18 02/19 (massa attiva g 1580,7) 
807-18 12/09 (massa attiva g 1738,3) 
807-18 19/09 (massa attiva g 1740,3) 
807-18 19/23 (massa attiva g 1710,0) 
807-18 21/09 (massa attiva g 1704,0) 
807-18 21/19 (massa attiva g 1837,3) 
807-18 21/25 (massa attiva g 1825,2) 
807-18 12/09 (massa attiva g 1738,3) 
807-18 25/19 (massa attiva g 1515,2) 
807-64 02 (massa attiva g 1360,4) 

807-64 09 (massa attiva g 1388,2) 

807-64 15 (massa attiva g 1340,7) 

807-64 17 (massa attiva g 1273,6) 

807-64 19 (massa attiva g 1344,0) 

807-64 23 (massa attiva g 1376,7) 

807-70 02 (massa attiva g 2275,0) 

807-70 09 (massa attiva g 2292,0) 

807-70 15 (massa attiva g 2263,0) 

807-70 17 (massa attiva g 2222,0) 

807-70 19 (massa attiva g 2265,0) 

807-70 23 (massa attiva g 2285,0) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Davide, titolare in nome e per conto della “Parente 
A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C.” di fabbrica di prodotti esplodenti in Melara (RO)-, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 
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La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5.21038-XV.J(5653) del 24 giugno 2011 il manufatto 
esplosivo denominato “FISCHI A SBRUFFO COOP ROMANO” (massa attiva g 131) è 
riconosciuto, su istanza del sig. Romano Stanislao, titolare in nome e per conto della “Coop. 
Romano P.S.C. a r.l.” di fabbrica di prodotti esplodenti in Angri (SA) — loc. Montetaccaro, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 
53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato 
"A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
riportare l’indicazione che ‘il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8041-XV.J(5385) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e “SQUIB MK 1 MOD 1” 
e “SQUIB MK I MOD 3” 
sono riconosciuti su istanza del sig. Desougus Giancarlo, titolare della licenza di fabbricazione di 
materie esplodenti, in nome e per conto della società della “RWM ITALIA MUNITIONS S.r.l.” con 
stabilimento in località “Matt’è Conti” — Domusnovas (Ca), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria, gruppo B dell'Allegato "A" 
al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 
Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5S.8483-XV.J(5609) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e “C16 TORRE 8PT” (massa attiva g 2293) 
e “C21 MATERA” (massa attiva g 4694) 
e “KC7 F3BR 50” (massa attiva g 138) 
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“KF 16 BANDIERA” (massa attiva g 320) 
“KF 90 B” (massa attiva g 256) 

“KF 100 CK” (massa attiva g 369) 

“KF 100 B” (massa attiva g 353) 

“KF 100 S” (massa attiva g 314) 

“KF 130 B” (massa attiva g 834) 

“KF 130CK” (massa attiva g 879) 

“KF 130 S” (massa attiva g 724) 

“KT9 Tg/c” (massa attiva g 532) 

“KT10 CRACKER/C” (massa attiva g 751) 
“KT10 SERRA 8T” (massa attiva g 665) 
“KT 10 TB/C” (massa attiva g 791) 

“KT78 PTAL” (massa attiva g 207) 

“KT78 PTCK” (massa attiva g 212) 
“SBRUFFO FARFALLE” (massa attiva g 245) 
“SUB KT78AL” (massa attiva g 280) 
“SUB KT78M” (massa attiva g 269) 


sono riconosciuti, su istanza del sig. Riso Giuseppe, titolare di licenza per la fabbricazione e il 
deposito di fuochi artificiali di IV e V categoria, con esercizio in Montano Antilia (Sa), loc. Serra — 
frazione Massicelle, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 
aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati 
nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8551-XV.J(5615) del 24 giugno 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 
Il manufatto esplosivo denominato “BATTERIA ROGGIERO 20/20” (massa attiva g 480) è 
riconosciuto, su istanza del sig. Roggiero Antonio, titolare in nome e per conto della ditta “La 
Folgore” di fabbrica di prodotti esplodenti in Castel Morrone (CE) — loc. Masserotto, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 
del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" 
al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
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Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
riportare l’indicazione che ‘il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5.10740-XV.J(5541) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 

e “49D-01-01” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-03” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-04” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-05” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-06” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-07° (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-09” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-12°” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-13” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-14” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-15” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-18” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-19” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-21” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-23” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-24” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-25” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-26” (massa attiva g 840,00) 
“49D-01-38” (massa attiva g 840,00) 
“49D-02-01” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-03” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-04” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-05” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-06” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-07” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-09” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-12” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-13” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-14” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-15” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-18” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-19” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-21” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-23” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-24” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-25” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-26” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-02-38” (massa attiva g 1183,00) 


20-7-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 167 


“49D-03 02/02” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 02/09” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 02/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 02/23” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 05/05” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 06/06” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 07/07” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 08/08” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 10/10” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 14/09” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 14/14” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 14/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 15/15” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 17/17” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 17/25” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 20/09” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 20/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 21/21” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-03 21/23” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-04-01” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-03” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-04” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-05” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-06” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-07” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-09” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-12” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-13” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-14” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-15” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-18” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-19” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-21” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-23” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-24” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-25” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-26” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-04-38” (massa attiva g 1134,00) 
“49D-05 02/02” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 02/09” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 02/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 02/23” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 05/05” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 06/06” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 07/07” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 08/08” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 10/10” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 14/09” (massa attiva g 1379,00) 
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“49D-05 14/14” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 14/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 15/15” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 17/17” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 17/25” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 20/09” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 20/19” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 21/21” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-05 21/23” (massa attiva g 1379,00) 
“49D-06-01” (massa attiva g 693,00) 
“49D-06-02” (massa attiva g 693,00) 
“49D-07-01” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-03” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-04” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-05” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-06” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-07” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-09” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-12” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-13” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-14” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-15” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-18” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-19” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-21” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-23” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-24” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-25” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-26” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-07-38” (massa attiva g 1290,80) 
“49D-08-01” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-03” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-04” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-05” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-06” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-07° (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-09” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-12” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-13” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-14” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-15” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-18” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-19” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-21” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-23” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-24” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-25” (massa attiva g 987,00) 
“49D-08-26” (massa attiva g 987,00) 
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“49D-08-38” (massa attiva g 987,00) 
“49D-09-01” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-03” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-04” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-05” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-06” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-07” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-09” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-12” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-13” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-14” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-15” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-18” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-19” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-21” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-23” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-24” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-25” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-26” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-09-38” (massa attiva g 1624,00) 
“49D-10-01” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-03” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-05” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-09” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-14” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-15” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-18” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-19” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-23” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-25” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-10-26” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-11-01” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-03” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-05” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-09” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-14” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-15” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-18” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-19” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-23” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-25” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-11-26” (massa attiva g 1085,00) 
“49D-13-04” (massa attiva g 1183,00) 
“49D-15 21/01” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 02/09” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 14/09” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 21/09” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 02/19” (massa attiva g 1241,80) 
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“49D-15 14/19” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 02/23” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 14/23” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 21/23” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 02/25” (massa attiva g 1241,80) 
“49D-15 14/25” (massa attiva g 1241,80) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Davide, titolare in nome e per conto della Parente 
A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C. di fabbrica di prodotti esplodenti in Melara (RO)-, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.10155-XV.J(5154)bis del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
e “KMO010” (massa attiva g 2008,60) 
“KM011” (massa attiva g 1908,80) 
“KM012” (massa attiva g 1908,80) 
“KM013” (massa attiva g 1908,80) 
“KM014” (massa attiva g 1908,80) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. RIGHI Enzo, legale rappresentante della società “Centro 
Pirotecnico Righi Enzo & C. S.a.s.” con sede legale e deposito in Cesena, via Baccarella n. 1500, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.10155-XV.J(5155) del 24 giugno 2011 i manufatti 
esplosivi denominati: 
I manufatti esplosivi denominati: 
“KM020” (massa attiva g 2924, 74) 
“KMC64902” (massa attiva g 986,80) 
“KMC64903” (massa attiva g 986,80) 
“KMC64904” (massa attiva g 986,80) 
“KM1719” (massa attiva g 384,80) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. RIGHI Enzo, legale rappresentante della società “Centro 
Pirotecnico Righi Enzo & C. S.a.s.” con sede legale e deposito in Cesena, via Baccarella n. 1500, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.10621-XV.J(5595) del 24 giugno 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e “PG SFERA ARGENTO +” (massa attiva g 175,62) 
“PG SFERA BLU +’ (massa attiva g 175,62) 
“PG SFERA GIALLO +” (massa attiva g 175,62) 
“PG SFERA PORPORA +” (massa attiva g 175,62) 
“PG SFERA ROSSO +” (massa attiva g 175,62) 
“PG SFERA VERDE +” (massa attiva g 175,62) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare della fabbrica di fuochi 
d’artificio sita in Bandissero Torinese (To) — Strada Pino Torinese 6/6 -, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell'art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.21093-XV.J(5153)bis del 24 giugno 2011 i manufatti 

esplosivi denominati: 

“KMR211” (massa attiva g 30,30) 

“KMR618” (massa attiva g 67,50) 

“KMR201” (massa attiva g 35,00) 

“KMR117” (massa attiva g 72,50) 

“KMR619” (massa attiva g 98,50) 

“KMR209” (massa attiva g 132,30) 


sono riconosciuti, su istanza del Sig. RIGHI Enzo, legale rappresentante della società “Centro 
Pirotecnico Righi Enzo & C. S.a.s.” con sede legale e deposito in Cesena, via Baccarella n. 1500, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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RETTIFICHE 


Avvertenza.—L’avvisodirettificadà notizia dell’avvenutacorrezione di errorimaterialicontenuti nell'originale o nella copia del prov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’'errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.Irelativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo alla determinazione 5 luglio 2011 del Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato, recante: «Tenori delle sostanze di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 184, delle sigarette immesse in libera pratica, commercializzate o prodotte in Italia alla data del 
30 giugno 2011.». (Determinazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale — serie generale — n. 162 del 14 luglio 2011). 


Nella determinazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, prima della tabella 


riportata alla pag. 19, si intendono inserite le seguenti righe di tabella: 
« 


CONTENUTI / SIGARETTA 
Mg/monossi 
Mg. Mg. do 
CATRAM 
E NICOTINA | di carbonio 
821 Confezione astuccio in colorazione bianca 
da 20 pezzi 3,00 0,30 4,00 
821 Confezione astuccio in colorazione blu da 20 
pezzi 8,00 0,60 7,00 
AFRICAINE SENZA FILTRO 0,80 10,00 
ALFA FILTRO 1,00 10,00 
AMADIS AZZURRA | 6,00] 0,50 7,00 
AMADIS CLASSICA 0,80 10,00 
AROME VANILLE | 6,00] 0,50 8,00 
AUSTIN BLUE 7,00 0,60 8,00 
AUSTIN GOLD 7,00 0,60 7,00 
AUSTIN RED 10,00 0,90 10,00 
AUSTIN RED 100s 10,00 0,80 10,00 


». 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso la Libreria dello Stato in Piazza Verdi, 1 - 00198 Roma - tel. 06-85082147 (aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 13.00); 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile per provincia sul sito 
www.gazzettaufficiale.it (box Librerie Concessionarie). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA è& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2011 (salvo conguaglio) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 66,28)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93*) - annual 

(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45)* - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22)* - semes 


438,00 
239,00 


309,00 
16700 


68,00 
43,00 


168,00 
91,00 


65,00 
40,00 


16700 
90,00 


819,00 
431,00 


dba ciba dida died dead da dda 


682,00 
357,00 


(OTO) 


: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2011. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00)* 
(di cui spese di spedizione € 73,20)* - annuale 295,00 
- semestrale 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40)* 
(di cui spese di spedizione € 20,60)* - annuale 85,00 
- semestrale 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
I.V.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 190,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 180,50 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore € 18,00 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, inbase alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


